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Albo dei Sostenitori Ordinari 
della Fondazione Musicale Santa Cecilia

L'Albo dei Sostenitori Ordinari della Fondazione Musicale 

Santa Cecilia è un'iniziativa di carattere indipendente e 

apartitico, rivolta a imprese e soggetti privati; i fondi 

raccolti vanno a sostegno delle attività e dei programmi 

della Fondazione Musicale Santa Cecilia. 

Alvise Cecchinato

Loris Flaborea

Pietro Marzotto

Renato Murer

Francesco Giovanni Pauletto

 

Sostenitori ordinari 
                       per l'anno 2006 - 2007

La Segreteria della Fondazione è a disposizione 

per adesioni e sottoscrizioni.



L'Estate Musicale, un evento che da un quarto di secolo rappresenta un 

originale e sicuro punto di riferimento per chi fa, chi studia o più semplicemente 

ama la musica.

Un'occasione di crescita per tutto il territorio che, grazie alle straordinarie 

presenze del Festival, vede arricchirsi di buona musica le antiche pievi, le 

preziose dimore e i siti di raro fascino: decine e decine di concerti divenuti 

ormai tradizione e gioiosa macchina itinerante.

Un rapporto ormai saldamente consolidato quello tra l'Estate Musicale e gli enti 

pubblici e privati che collaborano con la Fondazione Musicale Santa Cecilia, 

ogni anno e sempre più fattivamente, con l'obiettivo dichiarato di fare diventare 

l'offerta concertistica un valore aggiunto per il sistema turistico e culturale di 

tutto il Veneto Orientale.

Venticinque edizioni dell'Estate Musicale che hanno visto questa 

manifestazione crescere e potenziarsi grazie al lavoro appassionato di tanti: 

degli artisti che hanno prestato la loro preziosa opera nei concerti e nell'alta 

formazione; di Pavel Vernikov, direttore artistico sin dalla prima edizione e 

autentica fucina di idee; dei soci, del Cda e dello staff della Fondazione 

Musicale Santa Cecilia che hanno creduto in queste idee e le hanno realizzate 

con un lavoro serio, qualificato ed appassionato per rendere l'Estate Musicale 

un evento importante e sorprendente, nella magica ed inimitabile cornice di 

Portogruaro.

On. Andrea Martella

Presidente della Fondazione Musicale Santa Cecilia



Eravamo giovani, un quarto di secolo fa, quando Konstantin Bogino ed io 

giungemmo per la prima volta a Portogruaro. Era il 1983 ed eravamo reduci da 
un prestigioso successo al concorso Vittorio Gui di Firenze, il più prestigioso in 
Italia per la musica da camera. Iniziò allora un'avventura che non avrei mai 
pensato potesse protrarsi così a lungo.
Portogruaro è divenuta il fulcro della mia vita musicale, il luogo dove riversare 
le mie aspirazioni e le mie idee musicali, dove proporre la musica che amavo e 
che continuo ad amare. Qui, oltretutto, conobbi la donna che sarebbe divenuta 
mia moglie. Insomma, questa Città che mi ha voluto suo cittadino onorario ha 
segnato il mio destino in vari campi, mi ha reso quello che sono ora. Ci sono stati 
momenti esaltanti in cui la soddisfazione per ciò che si andava creando è stata 
fortissima, e abbiamo attraversato anche periodi di crisi, quasi sempre per 
motivi finanziari, mai per cause ideative o artistiche. I momenti in cui sembrava 
che tutto dovesse finire nel nulla sono passati, ma il segno nella memoria 
rimane, con le tracce delle angosce e dei problemi che, caparbiamente, siamo 
stati in grado di superare.
Anche quest'anno non è stato facile costruire un programma concertistico 
capace di soddisfare ogni palato: entusiasmare i neofiti della grande musica, 
soddisfare le esigenze di un pubblico che abbiamo contribuito a portare a 
elevati livelli di musicofilia, richiamare l'utenza giovane che ha sempre più 
necessità di vivo ascolto per avvicinarsi al nostro mondo musicale.
La Fondazione Musicale Santa Cecilia ha preparato anche un'importante 
pubblicazione: un volume che raccoglie l'intera mole concertistica da noi 
progettata e realizzata e che, attraverso illustri interventi, intende fare il punto: 
richiamare il passato, ma anche gettare luce sulla situazione attuale, cogliere le 
specificità della nostra Estate Musicale nel panorama italiano e internazionale. 
Chi scorrerà, in questo libro, la lista degli eventi qui organizzati non potrà che 
allibire di fronte alla quantità e alla qualità ottenute, nonostante ogni sorta di 
ostacoli.
Chi vorrà invece considerare il programma di quest'anno troverà ancora un mio 
marchio di fabbrica: quello che qualcuno ha un po' malignamente definito “uno 
sbilanciamento ad Est”. D'altronde non posso e non intendo rinnegare le mie 
origini, la mia scuola russa: anche quest'anno avremo tra noi molti amici artisti 
che hanno reso e continueranno a rendere il nostro uno dei più originali, vari e 
interessanti festival italiani.
In definitiva non mi sento affatto stanco, non sento il peso del tempo trascorso se 
non come responsabilità e impegno d'innovazione. E l'innovazione maggiore è 
iniziata l'anno scorso con la formula del Violino Magico e con il concorso per 
giovanissimi violinisti che ha indubbiamente riscosso grande successo.
Certo, ci manca ancora la sede, il Teatro tanto agognato, ma ormai è questione di 
poco: l'Estate del 2009 segnerà un momento storico: dovrebbe essere la prima 
Estate che potrà contare su un contenitore acustico all'altezza delle nostre 
proposte musicali. Nel frattempo, tra l'agosto e il settembre di quest'anno, molti 
appuntamenti ci faranno dimenticare temporaneamente eventuali 
inadeguatezze dei luoghi. Intanto perché Portogruaro – a cominciare dal 
chiostro interno del Marconi – è ricca di luoghi talvolta acusticamente 
problematici, ma sempre bellissimi e suggestivi; e poi perché molti interpreti e 
molte musiche – non cito nessuno per non fare torti – saranno occasione di 
felicità per una utenza che, pur nella sua varietà, è divenuta una delle più 
impegnative del panorama italiano.

Pavel Vernikov
Direttore Artistico

Festival Il Violino Magico, Masterclass Internazionali,
Concorso Il Piccolo Violino Magico, 2° edizione



Consapevole dello straordinario contributo offerto all'universo musicale dalla civiltà veneta, la 

Regione da sempre promuove enti e attività che contribuiscono alla valorizzazione ed alla conoscenza 
di questo insigne patrimonio culturale.
Decisivo si è dimostrato, ad esempio, il nostro sostegno nei confronti dei due grandi enti lirici che in 
Veneto hanno sede, La Fenice di Venezia e L'Arena di Verona, di cui abbiamo fortemente promosso la 
collaborazione e la sinergia a livello di programmazione, organizzazione e operatività. 
Analogamente, promuoviamo l'attività di importanti manifestazioni che favoriscono la capillare 
circuitazione di eventi di qualità, soprattutto nei centri meno serviti dalla programmazione ordinaria. 
Ci limitiamo, qui, a ricordare l'Opera Estate Festival Veneto di Bassano del Grappa e il Veneto Jazz 
Festival, che annualmente trasformano le innumerevoli realtà d'arte della nostra regione in un vero e 
proprio “palcoscenico diffuso”, secondo una logica di rete che fortemente incentiviamo in tutti i 
diversificati ambiti della cultura e dello spettacolo. 
In quest'ottica non potevamo, dunque, che promuovere e sostenere la realizzazione dell'Estate 
Musicale di Portogruaro, che ormai da venticinque anni richiama nel territorio portogruarese, nelle 
aree costiere e nell'entroterra veneto i nomi più importanti del panorama concertistico 
internazionale.
E tutto questo grazie alla costante, meritoria attività della Fondazione Musicale Santa Cecilia, che dal 
1994 raccoglie l'eredità dell'Istituto Filarmonico promuovendo feconde sinergie tra amministrazioni 
pubbliche, enti culturali e soggetti privati, allo scopo di diffondere una visione integrata ed organica 
della “grande” musica e del suo complesso e sfaccettato universo.

Giancarlo Galan
Presidente della Regione del Veneto

C
per me, motivo di grande soddisfazione sia per l'attenzione con la quale la Provincia di Venezia, che ho 
l'onore di presiedere, segue questa prestigiosa kermesse sia per la significativa valenza culturale e 
sociale di questo percorso artistico - musicale. 
La Fondazione Musicale Santa Cecilia, anche attraverso l'organizzazione dell'Estate, si conferma 
determinante nel panorama culturale del nostro territorio, creando occasione di crescita collettiva ed 
individuale e rivolgendosi ad una platea che, a partire dall'area del Portogruarese, travalica i confini 
provinciali e regionali.  
Personalmente sono, poi, personalmente legato alla Fondazione con la quale la Provincia di Venezia, 
ormai da diverso tempo, collabora per costruire anche nell'area del Veneto Orientale le proposte 
culturali capaci di fortificare attraverso la cultura quel senso di legame con il territorio di residenza 
che, oggi più che mai, risulta essere indispensabile.
La cultura, quindi, come elemento chiave del “fare comunità”; un territorio, infatti, si costruisce con i 
momenti comuni, con il vivere esperienze coinvolgenti ed unificanti prima ancora che con i confini 
amministrativi o geografici. 
La Fondazione Musicale Santa Cecilia, dunque, contribuisce a rispondere pienamente, a mio avviso, 
a quello che è un bisogno assolutamente urgente di questo territorio che spesso si sente 
“abbandonato” e che, a volte, è percepito come un luogo distante. 
Venticinque anni di Estate Musicale, in questo senso, costituiscono un momento attraverso il quale 
la cultura si erige ad elemento catalizzatore di più comunità e, concedetemelo, anche per questo mi 
sento di dover ringraziare chi, fino ad oggi, ha lavorato e continuerà, ne sono certo, a farlo con 
impegno ed abnegazione per garantire al Veneto Orientale ed alla Provincia di Venezia un'opportunità 
tanto importante. 

Davide Zoggia 
Presidente della Provincia di Venezia

elebrare i primi 25 anni dell'Estate Musicale promossa dalla Fondazione Musicale Santa Cecilia è, 

25PORTOGRUARO



La Città di Portogruaro è conosciuta in tutto il mondo come “Città della musica”, e ciò 

principalmente grazie all'opera della Fondazione Musicale Santa Cecilia. Fra le molte iniziative e 
attività della Fondazione spicca, vero e proprio fiore all'occhiello, l'Estate Musicale.
Venticinque anni di storia della manifestazione hanno fatto sì che Portogruaro sia diventata 
punto di riferimento nel panorama musicale nazionale, e non solo. L'Estate Musicale ha infatti 
fatto giungere in città giovani musicisti provenienti dai più lontani paesi d'Europa e del mondo 
per seguire i qualificatissimi Corsi di Perfezionamento qui organizzati. Artisti di fama 
internazionale ci hanno onorato e ci onorano della loro presenza, impreziosendo ulteriormente le 
settimane estive durante le quali si svolge l'iniziativa.
Una duplice funzione, quindi, ed una duplice offerta: da un lato l'incomparabile occasione di 
perfezionamento per gli studenti di musica, dall'altro una stagione concertistica densa di 
appuntamenti irrinunciabili per gli appassionati. Dall'Estate Musicale, a riprova del suo 
indiscutibile livello, hanno mosso i primi passi artistici molti musicisti; nei cartelloni 
concertistici della nostra kermesse estiva hanno trovato posto artisti di livello mondiale; ancora 
di più, grazie anche all'Estate Musicale, è stato possibile contribuire alla diffusione della cultura 
musicale. Il tutto in una cornice: le strade, le piazze, gli antichi palazzi della nostra Città, unica.
L'Estate Musicale è uno dei principali eventi non solo per Portogruaro, ma per tutto il territorio, è 
una iniziativa che travalica l'aspetto squisitamente culturale per diventare momento di richiamo 
ed attrazione per i moltissimi visitatori. È questa la dimostrazione di come anche attraverso la 
cultura e l'arte si possano creare circuiti turistici non alternativi, ma positivamente 
complementari a quelli tradizionali.
Tutti questi sono risultati positivi che ci spingono a potenziare ancora di più il nostro intervento 
nel settore, in stretta collaborazione con la Fondazione. La nostra scommessa, che ha ormai le 
caratteristiche di un progetto concreto, è ora quella di dare continuità anche negli altri mesi 
dell'anno, attraverso la realizzazione del nuovo Teatro Cittadino, a questa importante offerta 
musicale.
Siamo convinti che, anche in questa maniera, Portogruaro saprà confermarsi come punto di 
riferimento per l'intera Venezia Orientale. Un augurio quindi di poter godere di questo evento, 
con la sicurezza che, grazie alla Fondazione Musicale Santa Cecilia, sarà come al solito all'altezza 
delle aspettative.   

Antonio Bertoncello
Sindaco di Portogruaro



International Masterclasses 2007  - Direttore Artistico: Pavel Vernikov 

MASTERCLASS  INTERNAZIONALI 2007
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VIOLINO    Pierre Amoyal Francia  28.08/04.09
violin  Michael Frischenschlager Austria  23.08/31.08

Mauricio Fuks StatiUniti  20.08/30.08
Edward Grach Russia 22.08/30.08
Eszter Perényi Ungheria 23.08/30.08
 Pavel Vernikov Israele  18.08/03.09
Alexandre Vinnitski Russia  20.08/28.08
Igor Volochine Russia, Francia  18.08/03.09

VIOLA  Simonide Braconi Italia  28.08/04.09
 Ilan Schneider Lussemburgo, Lituania  22.08/01.09

VIOLONCELLO Boris Baraz Russia, Francia  21.08/03.09
cello  Enrico Bronzi Italia  23.08/03.09
CONTRABBASSO  Ubaldo Fioravanti Italia  21.08/30.08
double bass

FLAUTO flute Bruno Cavallo Italia  21.08/02.09
CLARINETTO Vincenzo Mariozzi Italia  18.08/26.08
clarinet

FAGOTTO bassoon Paolo Carlini Italia  18.08/25.08
OBOE Lucas Macias Navarro Spagna 25.08/31.08

Alexej Ogrintchouk Russia 18.08/23.08
Fabien Thouand Francia 23.08/30.08

SASSOFONO Marco Gerboni Italia  17.08/26.08
saxophone Federico Mondelci Italia  17.08/26.08
TROMBA trumpet Gabriele Cassone Italia  08.09/12.09

Giancarlo Parodi Italia 16.08/20.08
CORNO horn Guido Corti Italia  26.08/01.09
CANTO singing Claudio Desderi Italia  23.08/30.08
CHITARRA guitar Giampaolo Bandini Italia  28.08/04.09

Emanuele Segre Italia  25.08/31.08
COMPOSIZIONE Fabio Vacchi Italia  20.08/25.08
composition

ARPA harp Patrizia Tassini Italia  27.08/04.09
PIANOFORTE Konstantin Bogino Russia, Francia  24.08/03.09
piano Giorgio Lovato Italia  20.08/27.08

Riccardo Risaliti Italia  17.08/24.08
MUSICA DA CAMERA 
chamber music Konstantin Bogino Russia, Francia  24.08/03.09

Johannes Degen Svizzera  19.08/28.08
Alessandro Specchi Italia  18.08/02.09

LABORATORIO DI Roberto Calabretto Italia 24.08/25.08
LIEDERISTICA Sandro Cappelletto Italia 24.08/25.08
liederistic Quirino Principe Italia 24.08/25.08
workshop

PEDAGOGIA MUSICALE corsi base e avanzato
music pedagogy Alba Vila Spagna  28.08/31.08
base and advanced courses   

SEMINARI DI VIOLINO
Violin Seminars Marco  Rizzi Italia 29.08/30.08

Krzysztof  Wegrzyn Polonia, Germania 29.08/30.08
Soh  Tomotada Giappone 24.08/25.08 

29.08/30.08

MASTERCLASS  SPECIALI DI VIOLINO Special Violin Masterclasses 
ESERCIZI DI STILE: tzigano, jazz, indiano, ecc… 
Style workout: gypsy, jazz, indian, etc…

Aleksey Igudesman Austria 27.08/02.09 
GIOVANI VIOLINISTI Young violinists 

Grigory Kalinovsky Stati Uniti 18.08/03.09
docente alla Manhattan School of Music e assistente di P. Zukerman 

ASSISTENTI Assistants

Svetlana Bogino, Caterina Carlini, Angela Citterio, Elena Mazor, 
Vladimir Ogarkov, Oleksandr Semchuk, Lia Snitkovski,  
Dimitri Tombassow 

COLLABORATORI PIANISTICI Accompanying Pianists

Sophie Rachlin, Olga Sitkovetsky, Bruno Volpato, Michele Bravin, Francesca 
Francescato, Chizu Miyamoto, Luca Monti, Francesca Sperandeo, 
Romina Vavassori, Irina Vorobieva



 Concorso Internazionale per Giovanissimi Violinisti & Orchestra – 2a Edizione

"Il Piccolo Violino Magico"

25 – 30 agosto/August 2007

Presidente del Concorso / President of the Competition Giovanni Peterlongo

Direttore Artistico / Artistic Director  Pavel Vernikov

Fondazione Musicale
S a n t a  C e c i l i a

Nato nel 2006 da un'idea di Pavel Vernikov, che ne è il Direttore Artistico, “Il Piccolo Violino 
Magico” è il primo concorso al mondo a prevedere che giovani concorrenti dagli 8 ai 12 anni siano 
giudicati esclusivamente in base a esibizioni con accompagnamento orchestrale. Il Concorso 
vuole essere un'autentica vetrina per i finalisti, un'occasione di farsi ascoltare e di ascoltare altri 
coetanei provenienti da paesi e da scuole diverse, un'opportunità per un futuro lancio nel mondo 
del concertismo, ma soprattutto una grande meravigliosa festa dove i padroni di casa saranno la 
musica, i giovanissimi interpreti ed un piccolo, antico, meraviglioso strumento: il violino. 

Founded in 2006 from an idea by Pavel Vernikov, its current Artistic Director, “Il Piccolo Violino Magico” 
is the first contest in the world for young competitors aged between 8 and 12 in which they are judged 
exclusively on the basis of their performance with orchestral accompaniment. The Competition aims to 
provide a valuable showcase to be heard and to listen to others of the same age from different countries and 
schools. It provides an opportunity for a future launch in the world of concerts, but above all it is a 
marvellous party in which those running the show are music, the young performers and a little, old, 
marvellous instrument: the violin.

 International Competion for Very Young Violinists & Orchestra - 2nd Edition

Franco Simeoni
liutaio



"Il Piccolo Violino Magico"
Portogruaro - Bibione (S. Michele al Tagliamento)

25-30 agosto 2007

Presidente :  Giovanni Peterlongo -  :Direttore Artistico  Pavel Vernikov

 Concorso Internazionale 

per Giovanissimi Violinisti & Orchestra
2

La Giuria Internazionale 

Fabio Biondi (Italia / Italy))
Mauricio Fuks (Stati Uniti / United States)

Eduard Grach (Russia)
Ranko Markovic (Austria)

Eszter Perényi (Ungheria / Hungary)
Sophie Rachlin (Austria)
Marco Rizzi (Italia / Italy)

Soh Tomotada (Giappone / Japan)
Pavel Vernikov (Israele / Israel)

Dominique De Williencourt (Francia / France)
Krzysztof Wegrzyn (Polonia, Germania / Poland, Germany)

Montepremi
1° Classificato: borsa di studio di € 5.000,00; un buono per la frequenza gratuita di 
una masterclass tenuta da grandi maestri ospiti della Scuola di Musica di Fiesole, 
un'importante istituzione musicale italiana. Inoltre sarà offerta al maestro di violino 
del vincitore una settimana di soggiorno a Portogruaro durante il Festival 2008.
2° Classificato: borsa di studio di € 3.000,00. 
3° Classificato: borsa di studio di € 2.000,00.
4° Classificato: borsa di studio di € 1.000,00.
Premio Speciale: a uno tra i più giovani e promettenti finalisti sarà dato dalla 
Fondazione Pro Canale di Milano, in prestito gratuito per un anno, un violino 
Giuseppe Gagliano 1782, misura ¾.
Premio Simeoni: il liutaio italiano Franco Simeoni donerà al concorrente più 
votato dal pubblico della Finale un violino di sua costruzione ispirato alla liuteria 
classica italiana.
Premio Frignani: il liutaio italiano Lorenzo Frignani offre al miglior esecutore di 
musiche italiane (La primavera op.8 n.1, L'autunno op.8 n.3, Concerto in Re Magg. 
op.3 n.9; Concerto in La min. op.3 n.6 di A. Vivaldi) un premio di  € 500,00. 
Premio Snitkovski: il liutaio francese Alexandre Snitkovski offre al miglior esecutore 
di musiche francesi (Concerto n.7 in Sol Magg. op 76 di C.A. Beriot; Concerto n.7 in 
La min. di J.P.J Rode) un premio di € 500,00.  
Premio Suzuki : L’istituto Suzuki Italiano offre al miglior finalista esecutore del 
Concerto in Si Bem. Magg. per violino K 207 n. 1 di W.A. Mozart un premio di 
€ 500,00. 



Madina Adamova (12 anni, Kazakistan)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Pascal Bauer (11 anni, Svizzera)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto il La min. op. 3 n. 6
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Romina Bernsdorf (10 anni, Germania)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Laura Bortolotto (12 anni, Italia)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Fa Magg. op. 8. n. 3 L'autunno
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Choi Ji Ah (10 anni, Sud Corea)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Efrosinya Efimova (12 anni, Russia)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto il La min. op. 3 n. 6
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Stefano Farulli (12 anni, Italia / Italy)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Re min. op. 3 n. 9
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Asako Fukuda (10 anni, Giappone)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Ho Qian Hui (11 anni, Singapore)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Siciliana e rigaudon 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Kim Dae Won (11 anni, Sud Corea)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Kanon Kobayashi (9 anni, Giappone)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto il La min. op. 3 n. 6
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Alexandra Li (12 anni, Russia)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Elena Prosolupova (12 anni, Russia)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Cosima Soulez Lariviere (10 anni, Francia)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto in Mi Magg. op. 8 n. 1 La primavera
Gaetano Pugnani (1731 – 1798) 
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Preludio e allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Tsoy Se (10 anni, Sud Corea)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Concerto il La min. op. 3 n. 6
Fritz Kreisler (1875 – 1962)
Siciliana e rigaudon 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)

Pezzo d'obbligo:
Johann Sebastian Bach (1685 - 1750)
Concerto in Re min. BWV 1043 per 2 violini, archi e 
basso continuo (I° tempo).
I concorrenti eseguiranno la parte del violino I°, 
mentre la parte del violino II° sarà eseguita da un 
violinista membro della Giuria. 

I  quindic i  g iovaniss imi  v iol inist i 

Selez ionat i  per  la  fase  f inale :



Vienna Classical Players
Martin Kerschbaum, direttore
Anton Sorokov, violino Romed Wieser, violoncello
Theresia Melichar, oboe David Seidi, fagotto

Prima mondiale di Divertimento ebraico 
di Leonid Hoffman
Pavel Vernikov, violino - Andrei Andrianov, cantor

Franz Joseph Haydn (1732 - 1809)
Sinfonia Concertante op. 84 in si bem. magg. Hob. I:105 per  
oboe, fagotto, violino, violoncello e orchestra 
Sinfonia n. 92 in sol magg. Oxford

Leonid Hoffman (1945)
Divertimento ebraico

In Abbonamento

Collegio Marconi 

Concerto inaugurale della 

G.F. Händel, Passacaglia - W.A. Mozart, Rondò 
J.S. Bach, Preludio dalla Partita n. 3 - S. Rachmaninov, Vokaliz 
P. de Sarasate, Zapateado - N. Paganini, Capriccio n. 1, 
Capriccio n. 14 - P.I. Čajkovskij, Scherzo - R. Š edrin, Imitating 
Albeniz - A. Vivaldi, da "Le quattro stagioni" Estate - Il temporale 
N. Paganini, Capriccio n. 24 - R. Ščedrin, Humoresque  
D. Šostakovič, Preludio n. 24 op.34 - K. Gerasimov, Yakut rite 
dance - F. Schubert, Ave Maria - J. Brahms, Danza Ungherese 
n.1- A. Bazzini, Rondò - M. De Falla, Spanish dance
A. Piazzolla, Winter in Buenos Aires - D. Milhaud, Brazilera - 
P. de Sarasate, Hota Navarra - A. Khačaturjan, La danza delle 
spade - N. Rimsky-Korsakov, Il volo del calabrone
A. Piazzolla, Libertango - V. Monti, Czardas

č

L'ensemble “Virtuosos of Yakutia” è formato da 14 violinisti 
siberiani, dai 16 ai 20 anni d'età. L'ensemble è nato nel marzo 
1994, e da allora si è esibito in più di cinquecento concerti!
Vincitori di quattro festival internazionali, i “Virtuosos of Yakutia” si 
sono esibiti in Francia, Inghilterra, Austria, Portogallo, Italia, 
Ucraina, India, Singapore, Australia, Malaysia.

Virtuosos of Yakutia 

Domenica 19 Agosto

dal 1988 con l’Estate Musicale di Portogruaro

ore 21.00

L’apertura del festival prevede l'affiancamento del classicismo più 
canonico ed equilibratamente elegante con una novità assoluta. 
La Sinfonia Concertante op. 84 e la Oxford op. 92, due opere 
capitali di un Haydn maturo che stava conoscendo l'apice del 
successo nei suoi anni londinesi, vengono affiancate a una prima 
esecuzione mondiale: Leonid Hoffman presenta a Portogruaro 
una composizione che intende avvicinare e indagare, attraverso il 
linguaggio musicale, alcuni importanti dogmi biblici, descrivendo 
momenti di tradizionale vita quotidiana ed episodi “miracolosi” 
della storia ebraica. 

Collegio Marconi 
In Abbonamento

Sabato 18 Agosto
ore 21.00

25PORTOGRUARO



Lunedì 20 Agosto

Alissa Margulis e Rita Mascagna, violini 
Vladimir Mendelssohn, viola Boris Baraz, violoncello 
Andrea Rucli, pianoforte 
Giampaolo Andreutti, Manuel Buttus, Caterina Carlini, 
Marino Ierman e Giorgio Monte, attori

Wolfgang Amadeus Mozart (1756 - 1791) 
Faschingspantomime  K  446

Ricostruzione realizzata dalla Associazione Musicale 
“Sergio Gaggia” di Cividale del Friuli nell’anno mozartiano 2006.

ore 21.00
Palazzetto dello Sport

La pantomima rinata

Musiche di autori vari

Bibione, Lido dei Pini,
Chiesa di Santa Maria Assunta

dei Maestri Federico Mondelci e  

Martedì 21 Agosto
ore 18.00

Palazzo Municipale

Concerto degli Studenti
Musiche di autori vari

Rifacimento dello spartito musicale a cura di Vladimir 
Mendelssohn. Trasformazione del canovaccio e rielaborazione in 
testo drammatico di Quirino Principe Realizzazione scenica a 
cura dell'Associazione "Amici di Podrecca" e del "Teatrino del Rifo".

Spesso Mozart amava divertirsi attraverso la propria musica: negli 
anni viennesi si entusiasmava particolarmente in occasione del 
carnevale, del quale amava le maschere, in particolare quella di 
Arlecchino, che insisteva per indossare personalmente.
Ci sono giunti, purtroppo largamente mutili, alcuni abbozzi della 
musica e del libretto di una composizione scritta per una 
rappresentazione carnevalesca in forma di pantomima, la 
Faschingspantomime K 446. Vladimir Mendelssohn per la parte 
musicale e Quirino Principe per il testo si sono cimentati nella 
ricostruzione, integrazione, rinascita di quest'opera che, ispirata 
alla commedia dell'arte, pone in evidenza il fascino sottile, 
accattivante e burlone di un Mozart felice.  

ore 21.00

25Anni di Immagini

Lorenza Borrani - Estate Musicale 1998

Via Lovisa

Via Antares, 18

Marco Gerboni

Classe di sassofono 



Martedì 21 Agosto

Roby Lakatos, violino Lázlo Bóni, secondo violino 
Attila Rontó, chitarra Ernest Bangó, cymbalon e chitarra 
Kálman Cséki, pianoforte Oszkár Németh, contrabbasso 

József Suha Balogh (1956)
Fire Dance 
Gypsy Bolero
Cickom
Michel Legrand (1932)
Papa can you hear me
Roby Lakatos (1965)
A night in Marrakech
Intro
Ivo Csàmpai - Janos Bihari (1764 - 1827)
Memory of Bihari
Vladimir Cosma (1940)
Le Grand Blond
Leo Weiner (1885 - 1960)
Divertimento
Vittorio Monti (1868 - 1922) 
Csárdás

ore 21.00
Roby Lakatos' Ensemble

Irruzione sonora di un'energia travolgente, ora torbida e 
malinconica, ora indiavolata e ossessiva, la musica tzigana 
rivisitata dal grande Roby Lakatos propone le malizie di un'arte 
combinatoria che diviene crogiolo di suoni, tradizioni, ed 
esperienze quanto mai svariati: è musica che vive da tempi
immemorabili ed è itinerante per definizione.
Attraverso una controllata contaminazione con nuovi e diversi 
linguaggi - espressioni jazz, pop, chansons francesi, musica colta 
- la rilettura di Lakatos, ravvivata da un virtuosismo 
programmatico, diviene un cimento di eclettismo capace di 
evocare nell'ascoltatore memorie senza tempo e senza confini. dal 1988 con l’Estate Musicale di Portogruaro

Claudio Mansutti, clarinetto Andrea Musto, violoncello 
Federica Repini,  pianoforte

Ludwig Van Beethoven ( 1770 - 1827 )
 Trio op 38 tratto dal settimino op.20  
Johannes Brahms (1833 - 1897)  
 Trio op.114 per clarinetto, violoncello e pianoforte

ore 21.00
Ensemble Variabile

Bagnara di Gruaro,
Chiesa di San Tommaso Apostolo

Mercoledì 22 Agosto
ore 18.00

Palazzo Municipale

Concerto degli Studenti
Musiche di autori vari

ore 21.00
Virtuosos of Yakutia

Pordenone,
Ex convento di San Francesco

Musiche di G.F. Händel, W.A. Mozart, J.S. Bach,
S.Rachmaninov, P. De Sarasate, A. Vivaldi, F. Schubert,
J.  Brahms, A. Piazzolla e altri.

Collegio Marconi
In Abbonamento

P.zza A. Moro, 3

P.zza della Motta



Palazzo ImpallomeniGiovedì 23 Agosto

Spazio Spettacoli Arhena 5

Caorle, Lido Altanea (Ve)
Galleria La Quercia

ore 21.30
Ensemble di fagotti
della classe del 

Liù Pelliciari,  Philippe Masin, violini  
Chizu Miyamoto, Olga Sitkovetsky, pianoforte

Johannes Brahms (1833 - 1897)
Sonata per violino e pianoforte n. 2 in la magg. op. 100
Karol Szymanowski (1882 - 1937)
Notturno e Tarantella
Camille Saint-Saëns (1835 - 1921)
Rondò capriccioso

Musiche di Bloch, P.I. Čajkovskij , C. Saint- Saëns, P. De Sarasate 
e altri.

ore 21.00
Laboratorio di musica 
da camera del 
Maestro Sophie Rachlin

Serata ad invito con prenotazione obbligatoria

Musiche di autori vari

Maestro Paolo Carlini

ore 21.30
Virtuosos of Yakutia

Mercoledì 22 Agosto
Nuovi Concertisti 

Villa Dell'Anna Brezzi
Teglio Veneto (Ve),

ore 21.00

Via Padre Bernardino 

Via Villastorta, 31/1

Musiche di G.F. Händel, W.A. Mozart, J.S. Bach,
S.Rachmaninov, P. De Sarasate, A. Vivaldi, F. Schubert,
J.  Brahms, A. Piazzolla e altri.

Viale dei Gabbiani

Via Parz

da Portogruaro

arhena
muoversi liberamente



Sala delle Colonne

Relatori: Roberto Calabretto, Sandro Cappelletto, 
             Quirino Principe

Laboratorio di liederistica

I° SESSIONE  ore 10.00-13.00

L'essenza del Lied. L'arte del Lied nella storia. 
Relatore: Quirino Principe
Se è vero che le parole precedono le cose, la definizione 
precisa che dobbiamo dare del Lied come idea, forma e 
genere d'arte non è soltanto un lemma che potrebbe essere 
formulato anche diversamente: dalla lettera e dallo spirito di 
tale definizione dipende l'intero nostro modo di ascoltare un 
Lied o una serie di Lieder. 
Il Lied è essenzialmente un microcosmo compiuto e perfetto, in 
cui due coppie di elementi, diffusi e moltiplicati con la massima 
estensione nella storia e nella cultura, coesistono in minimi 
termini e totalizzando tutte le possibilità comunicative, 
espressive e operanti di ciascuno di quei quattro elementi: 
musica-poesia, voce-strumento.  In un Lied degno di questo 
nome (lo sono tutti i Lied eseguiti nella rassegna del 24-25 
agosto, lo sono i due brahmsiani che costituiscono il 
microcosmo esaminato e analizzato dal nuovo libro di Umberto 
Berti e Domenico Mason) c'è tutta la poesia umana  diffusa 
nella storia, tutta la musica con tutte le sue possibilità; la voce 
cantante  rappresenta  tutte le possibilità solistiche e d'insieme 
di tutte le voci umane, il pianoforte rappresenta tutti gli strumenti 
inventati e fabbricati dagli artifici della genialità umana.  Poiché 
rappresentano l'essenza di tutto questo, e non aspetti accessori 
e accidentali, non rappresentano soltanto: sono tutto questo.
L'arte del Lied nella storia, in tutte le sue innumerevoli e 
seducenti varianti, è soprattutto  la serie infinita di associazioni in 
cui coesistono il “rappresentare” il mondo il suo “essere” nello 
specchio microcosmico del Lied. 

Il Lied con strumento aggiunto: un sottogenere raro e 
prezioso. 
Relatore: Roberto Calabretto
Nel binomio chiuso, nel rapporto esclusivo tra voce e pianoforte 
che caratterizza il Lied romantico appare talvolta una sorta di 
"sottomusica" o di "intermusica": la presenza di un secondo 
strumento che va ora a integrare il sostegno armonico del 
pianoforte, ora a dialogare e a competere con la voce in 
termini di cantabilità. Le forme e il materiale tematico, in questi 
casi, si amplificano trasformando il Lied in una micropartitura, 
con conseguenze estetiche di qualità inversamente 
proporzionale alla esiguità dei casi esistenti.

Da Robert Schumann a Johannes Brahms: un passaggio di 
consegne.
Relatore: Sandro Cappelletto
"Con Schumann ho un problema: non ha più la disciplina 
viennese, come per esempio Brahms, che è diventato il 
compositore viennese per eccellenza. Schumann non ha 
assimilato la disciplina della forma. Viene troppo dal Lied e i 
suoi pezzi per pianoforte sembrano delle improvvisazioni". 
(Zubin Mehta) 

II° SESSIONE 

LABORATORIO.  Esecuzioni dal vivo di repertorio liederistico e 
cameristico, con  interventi “aperti” e dialogo  tra  il pubblico, gli 
autori del libro, i  relatori e gli esecutori.

ore 15.30-18.00

Collegio Marconi, Venerdì 24 Agosto
ore 10.00

Quirino Principe                                     Sandro Cappelletto

In collaborazione con 



Alexandre Vinnitski, violino Benjamin Marquise Gilmore, viola
Johannes Degen, violoncello Ubaldo Fioravanti, contrabbasso
Federico Mondelci e Marco Gerboni, sassofoni
Vincenzo Mariozzi, clarinetto Cristian Longhi, corno
Paolo Carlini, fagotto Riccardo Risaliti e Luca Monti, pianoforte

Franz Adolf Berwald (1796 - 1868)
Gran Settimino in si bem. magg.
Michail Ivanovič Glinka (1804 - 1857)
Trio pathetique in re min.
Paul Hindemith (1895 - 1963)
Sonata per sassofono contralto e pianoforte
Konzertstück per due sassofoni
Russel Ferrante (1952 )
Yellow Jackets
Mile High & Open Road
- arrangiamento Alessandro Lucchetti - 

Un raffinato appuntamento cameristico comprendente alcune 
chicche di non frequente esecuzione. Un'occasione per 
conoscere la musica dello svedese Franz Berwald, intrisa dei 
fermenti del primo romanticismo, per avvicinare Glinka, uno dei 
grandi padri della musica russa, riconosciuto tale sia dai 
compositori nazionalisti del “gruppo dei cinque”, sia dal 
cosmopolita Čajkovskij.
L'incursione attraverso il saxofono nel Novecento di Hindemith e 
nel mondo del jazz - fusion di Russell Ferrante ci porta al confronto 
tra spiriti e mondi tanto diversi, attraverso un colpo di zoom 
capace di porre in evidenza ed esplicare quanto mai 
eterogenee visioni del mondo, ineffabili, se non attraverso la 
musica.

San Vito al Tagliamento (Pn),
Teatro Arrigoni

ore 21.00
Concerto
Roman Simovitz, violino

Niccolò Paganini (1782 - 1840)
I 24 Capricci per violino solo op. 1

Lugugnana di Portogruaro (Ve),
Chiesa Parrocchiale Vecchia

ore 21.00
Ensemble di fagotti 

Musiche di autori vari

della classe del Maestro

Lignano Sabbiadoro (Ud),
Auditorium

ore 21.00
Virtuosos of Yakutia 

Venerdì 24 Agosto Chiesa di San Luigi
ore 21.00

Concerto dei professori

P.zza del Popolo

Paolo Carlini

Musiche di G.F. Händel, W.A. Mozart, J.S. Bach,
S.Rachmaninov, P. De Sarasate, A. Vivaldi, F. Schubert,
J.  Brahms, A. Piazzolla e altri.

Lions Club - Lignano

Via Annia

P.zza S. Giovanni Bosco



Relatori: Roberto Calabretto, Sandro Cappelletto, 
             Quirino Principe

III° SESSIONE  ore 10.00-13.00

La viola nella musica di Johannes Brahms.
Relatore: Roberto Calabretto
Forse nessun compositore più di Johannes Brahms ha 
privilegiato i registri contraltili nelle proprie opere vocali, 
sinfoniche e cameristiche. Appare consequenziale, quindi, il 
sovradosaggio delle funzioni violistiche all'interno degli archi, ed 
è emblematico l'accostamento di un contralto e di una viola 
nell'op. 91. Questo "tono mediano" risulta il mezzo attraverso il 
quale il messaggio estetico brahmsiano - in particolare il suo 
spleen nordico, la sua burbera introversione - trova una congrua 
traduzione fonica, diviene la voce profonda di un malessere 
esistenziale che preannuncia il passaggio epocale dal fervore 
romantico di impronta schumanniana al rimpianto per un 
"mondo di ieri" vissuto come una penitenziale e solipsistica non-
accettazione del presente.
 
La figura di Joseph Joachim.
Relatore: Sandro Cappelletto
"Joachim suona il mio pezzo ogni volta meglio e la cadenza 
durante il concerto di oggi è venuta così bene che il pubblico 
ha applaudito durante la coda". 
(Johannes Brahms a Elizabeth von Herzogenberg; lettera inviata 
da Vienna nel gennaio 1877, dopo le prime esecuzioni del 
Concerto per violino)

L'op. 91 di Johannes Brahms.
Relatore: Quirino Principe
In questo suo secondo intervento,  Principe  esamina una 
splendida anomalia che sembra minima, quasi impercettibile 
rispetto all'immenso repertorio di mezzi usati dalla musica-arte 
nella propria storia, ma possiede invece una potentissima 
energia capace di variare, trasformare, quasi rovesciare i 
significati. È, come avviene sempre nelle realtà davvero grandi, 
un'anomalia che rafforza la norma. L'op. 91 di Johannes 
Brahms, oggetto dell'analisi e della riflessione saggistica 
esercitate da Domenico Mason e Umberto Berti nel loro libro 
L'assoluto microcosmo,  associa all'organico ultra-essenziale e 
simbolico del Lied, così come esso si  offre abitualmente al 
nostro ascolto, un secondo strumento. La trasformazione 
profonda della simbologia liederistica, dovuta a questo 
arricchimento d'organico, e la complessa vicenda dei testi, 
delle fonti musicali e delle dediche, ci invitano a un secondo 
percorso, che pare divergere dal primo e che  alla fine si 
ricongiunge con esso in perfetta unità.

INTRODUZIONE  ALLA  GIORNATA 

Presentazione del libro «L'assoluto microcosmo» 
di UMBERTO BERTI E DOMENICO MASON,
Zecchini Editore, Varese 2007

I ore 15.30-18.00V° SESSIONE 

LABORATORIO.  Esecuzioni dal vivo di repertorio liederistico e 
cameristico, con  interventi “aperti” e dialogo  tra  il pubblico, gli 
autori del libro, i  relatori e gli esecutori.

Sabato 25 Agosto
Sala delle Colonne

Collegio Marconi, 
ore 10.00

Laboratorio di liederistica

Collegio Marconi - Biblioteca Antica

In collaborazione con



Moscovia Chamber Orchestra
Eduard Grach, direttore Dalibor Karvay, violino
Dmitrij Smirnov, violino
 
Johannes Brahms (1833 - 1897) 
Sestetto n. 1 in si bem magg. op. 18
Due Danze ungheresi
Johann Strauss (1825 - 1899)
Da Die Fledermaus (Il Pipistrello)
Ouverture op. 367
Franz Waxman (1906 - 1967)
Carmen Fantasy
Antonio Vivaldi (1678 - 1741)
Concerto in la min. op. III (F. I n. 177) per due violini, archi e 
cembalo
Maurice Ravel (1875 - 1937) 

Ritorna tra noi Dmitrij Smirnov, il vincitore della prima edizione del 
concorso “Il Piccolo Violino Magico”. Il suo cameo sarà 
preceduto dalla musica potentemente espressiva e 
coinvolgente del primo Brahms: quello del Sestetto op. 18, 
un'opera giudicata dallo stesso autore, normalmente 
iperautocritico, una delle proprie migliori realizzazioni, e quello 
delle Danze Ungheresi, le trascinanti composizioni che sancirono 
la fortuna dell'amburghese. La sostituta rivisitazione raveliana di 
un esotismo zingaresco di maniera e la Vienna fin de siècle della 
Fledermaus, l'immortale Pipistrello straussiano arricchiranno i 
colori sonori dell'apertura ufficiale della seconda edizione del 
concorso per giovanissimi violinisti. 

San Vito al Tagliamento (Pn),
Piazza del Popolo

ore 21.00
Saxorchestra

Concerto inaugurale del 
Concorso

dal 1988 con l’Estate Musicale di Portogruaro

In Abbonamento

“Il Piccolo Violino Magico”

Sabato 25 Agosto
ore 21.00

Federico Mondelci e 

Musiche di autori vari

Marco Gerboni , direttori

25Anni di Immagini

Natalia Gutman

Collegio Marconi 

Dmitrij Smirnov, vincitore della 1ª edizione del “Piccolo Violino 
Magico”, suona assieme a Maxim Vengerov



Silvia Regazzo, contralto 
Grigory Kalinovsky, Alissa Margulis e Anna Mazor, violini
Ilan Schneider, viola 
Enrico Bronzi e Johannes Degen, violoncello
Bruno Cavallo, flauto Patrizia Tassini, arpa
Lily Maisky, Luca Monti, Stefano Gatti, pianoforte

Maurice Ravel (1875 - 1937)
Chansons madécasses
Claude Debussy (1862 - 1918)
Sonata per flauto, viola e arpa
Gabriel Fauré (1845 - 1924)
Quintetto n. 1 in re min. op. 89 con pianoforte 
Olivier Messiaen (1908 - 1992)
Theme et variations per violino e pianoforte (1932)

Palazzo Municipale 

Concerto dei Professori:
“Vive la France!”

Domenica 26 Agosto
ore 11.00

Palazzetto dello Sport
ore 18.00

Concerto-intervista
Janine Jansen e Julian Rachlin, violini
Maxim Rysanov, viola 
Mischa Maisky e Torleif Thedéen, violoncelli

Musiche di autori vari

Collegio Marconi
ore 21.00

Concerto
Accademia Musicale Naonis
Claudio Desderi, direttore Silvia Regazzo, contralto
Maura Maurizio, soprano Gonzalo Messeguer, violoncello

Richard Strauss (1864  - 1949)
Methamorphosen per 23 archi solisti
Giovanni Battista Pergolesi (1710  - 1736)
Stabat Mater
Orazio Sciortino (1984)
Lieder
Luca Marcossi (1983)
Prologo
Notturno
Francesco Venerucci (1968)
Tango suite per violoncello e archi

Grandissima musica: dal capolavoro di Pergolesi, la cui morte 
precocissima (26 anni) ha privato il mondo di chissà quali 
capolavori, alla contemporaneità più nobile, quella della Scuola 
degli allievi di Fabio Vacchi.
Puntiamo però i riflettori sulle Methamorphosen di Richard Strauss, 
ottimale anello di congiunzione all'interno del programma. 
Strauss era consapevole, senza ombra di vanagloria, di essere il 
depositario finale di una grande tradizione. Lo testimoniano 
l'ultima composizione vocale, i bellissimi Vier letzte Lieder del 
1947, dove il termine letzte (ultimi) assume una risonanza molto 
più che personale, e, appunto, le Methamorphosen. 
L'ottantunenne compositore, nel marzo del 1945, vide le 
fotografie della “Staatsoper” di Vienna ridotta a un cumulo di 
macerie; due anni prima era andato distrutto il Teatro dell'Opera 
di Monaco di Baviera, da lui per tanti anni diretto. Non erano solo i 
luoghi a scomparire. Nella catastrofe bellica pareva dissolversi 
per sempre uno spirito, un'intera cultura, non solo musicale.
Così nasce l'ultimo capolavoro strumentale di Strauss, per 23 
archi, terminato il 13 aprile del 1945, poche settimane prima 
della capitolazione tedesca: un estremo struggente addio a un 
mondo che muore. In memoriam, scrive Strauss nell'autografo 
quando compare per l'ultima volta il tema principale della 
composizione, un tema che, certo non a caso, è una citazione 
dalla Marcia funebre dell'“Eroica” beethoveniana.

Via Lovisa

Fagotto Ottorino e C. s.n.c.
Movimentazione Terra

Giai di Gruaro (VE)



Saxorchestra

Domenica 26 Agosto
ore 21.30

Bibione, 

Federico Mondelci e 

Musiche di autori vari

Marco Gerboni , direttori

Semifinali del concorso

Orchestra dei Ragazzi della Scuola di Musica di Fiesole 
con gli allievi dei Corsi Speciali
Edoardo Rosadini, direttore

Antonio Vivaldi (1678 - 1741)
Concerto in la min. op. 3 n. 6
Concerto in mi magg. op. 8 n. 1 La primavera
Concerto in re magg. op. 3 n. 9 
Fritz Kreisler (1875 - 1962)
Siciliana e Rigaudon
 (elaborazione per violino e orchestra da camera)
Gaetano Pugnani (1731 - 1798) - Fritz Kreisler (1875 - 1962)
Preludio e Allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)
Johann Sebastian Bach (1685 - 1750)
Concerto in re min. BWV 1043 per due violini, archi e basso 
continuo (I tempo, Allegro moderato)

La parte del secondo violino sarà eseguita a turno da uno dei 
membri della giuria. 

Lunedì 27 Agosto
ore 15.00

“Il Piccolo Violino Magico”

Palazzo Municipale
ore 18.00

Concerto
Maxim Rysanov, viola
Olga Sitkovetsky, pianoforte

Johannes Brahms (1833 - 1897)
Sonata n. 1 per violino e pianoforte in sol magg. op. 78
César-Auguste Franck (1822 - 1890)
Sonata per violino e pianoforte in la magg.

Sporting Club, Via Capricorno

Bibione, 
Savoy Beach Hotel,Corso Europa, 51

Ririko Noborisaka, 
quarta classificata alla prima edizione del Concorso - 2006



Moscovia Chamber 

Lunedì 27 Agosto
ore 21.00

Orchestra
Moscovia Chamber Orchestra
Eduard Grach, direttore
Janine Jansen e Julian Rachlin, violino

Pëtr Il'ič Čajkovskij (1840 - 1893) 
Souvenir d'un lieu cher op. 42
Sestetto op. 70 Souvenir de Florence
Astor Piazzolla (1921 - 1992) 
Le quattro stagioni; trascrizione per violino e orchestra d'archi 
di Leonid Desyatnik

Due Souvenir čajkovskijani: Souvenir de Florence, è ispirato a un 
soggiorno fiorentino dell'autore; Souvenir d'un lieu cher, tripartito, 
è l'unica pagina originale per violino e pianoforte della 
produzione da camera di Čajkovskij ed è pervaso da una 
p u l s a n t e  v e n a  d i  i n q u i e t a  m a l i n c o n i a .
Solo un incosciente geniale come l'argentino Astor Piazzolla 
poteva ardire di cimentarsi con una ripresa del tema “stagionale” 
dopo i quanto mai illustri precedenti (Vivaldi, Čajkovskij stesso, 
ecc.). L'esito è assolutamente fortunato: una serie di tanghi 
informati dagli umori dell'emisfero australe rendono le “Stagioni” 
di Piazzolla un'autentica esperienza di “viaggio musicale”. 

In Abbonamento
Collegio Marconi 

Bibione, Lido dei Pini,
Chiesa di Santa Maria Assunta

ore 21.00
Giovani Concertisti
Maria Kouznetsova, violino
Irina Vorobieva, pianoforte

Musiche di autori vari

25Anni di Immagini

Triology

Via Antares, 18



Semifinali del concorso

Martedì 28 Agosto
ore 9.30-12.30 / 14.00-16.00

“Il Piccolo Violino Magico”

Palazzo Municipale
ore 18.00

Concerto degli studenti
Musiche di autori vari

Meduna di Livenza,
Chiesa di San Giovanni Battista

ore 21.00
Concerto
Dimitri Tombassow, violino
Emanuele Segre, chitarra

Musiche di J. Ibert, N. Paganini, A. Piazzolla e altri

25Anni di Immagini

Sviatoslav Richter e Pavel Vernikov, 1 ottobre 1993

Bibione, 

Orchestra dei Ragazzi della Scuola di Musica di Fiesole 
con gli allievi dei Corsi Speciali
Edoardo Rosadini, direttore

Antonio Vivaldi (1678 - 1741)
Concerto in la min. op. 3 n. 6
Concerto in mi magg. op. 8 n. 1 La primavera
Concerto in re magg. op. 3 n. 9 
Fritz Kreisler (1875 - 1962)
Siciliana e Rigaudon
 (elaborazione per violino e orchestra da camera)
Gaetano Pugnani (1731 - 1798) - Fritz Kreisler (1875 - 1962)
Preludio e Allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)
Johann Sebastian Bach (1685 - 1750)
Concerto in re min. BWV 1043 per due violini, archi e basso 
continuo (I tempo, Allegro moderato)

La parte del secondo violino sarà eseguita a turno da uno dei 
membri della giuria. 

Via Vittorio Emanuele, 55

Savoy Beach Hotel, Corso Europa, 51



Dedicato a Mstislav  

Martedì 28 Agosto
ore 21.00

Janine Jansen e Julian Rachlin, violini
Maxim Rysanov, viola
Mischa Maisky e Torleif Thedéen, violoncelli

Ernst von Dohnányi (1877 - 1960)
Serenata per trio d'archi op. 10
Dmitrij Šostakovič  (1906 - 1975) 
Quartetto per archi n. 7
Franz Schubert (1797 - 1828) 
Quintetto per archi in do magg. op. post. 163 D. 956

Il martedì 27 aprile di quest'anno, a ottant'anni, ci ha privati per 
sempre della sua musica Mstislav Rostropovič, il grande 
violoncellista che l'11 novembre 1989 suonò davanti al muro di 
Berlino che crollava. Con lui sembra scomparire un mondo 
interpretativo insieme a un pezzo di storia.
Tre capisaldi della musica da camera per archi e un florilegio di 
grandi interpreti sono chiamati a costituire un degno epicedio: 
dal Quintetto con due violoncelli di Schubert alla Serenata del 
post-brahmsiano Ernst von Dohnányi, fino al settimo Quartetto di 
Dmitrij Šostakovič, che fu amico personale di Rostropovič tanto 
da dedicargli i suoi due Concerti per violoncello. Si tratta di una 
serie di musiche che  testimonieranno discograficamente per 
sempre la grandezza interpretativa di Slava, e che qui 
renderanno felice la sua memoria.

Leopoldovič Rostropovič

In Abbonamento

Concerto-intervista 

Mercoledì 29 Agosto
ore 18.00

Palazzo Municipale

Marco Rizzi, violino
al pianoforte, Chiara Bertoglio

Musiche di autori vari

25Anni di Immagini

Quartetto Borodin

CASSA di RISPARMIO di VENEZIA è una banca del gruppo

Collegio Marconi 

Janine Jansen



Mercoledì 29 Agosto
ore 21.00

ore 21.00

Concerto

Moscovia Chamber Orchestra
Maxim Vengerov, violino e direttore
Danielle Kotliarov, pianoforte

Wolfgang Amadeus Mozart (1756 - 1791)
Concerto n. 2 in re magg. per violino e orchestra K 211
Concerto per pianoforte e orchestra n. 14 K 449 
in mi bem. magg.

Dmitrij Dmitrievič Šostakovič (1906 - 1975) -  
Rudolph Barshai (1924)
Quartetto d'archi n. 8 op.110 in do min.
(trascrizione per orchestra d’archi)

Dopo il suo primo concerto in pubblico all'età di cinque anni, 
Maxim Vengerov prese una carta geografica del mondo e indicò 
con uno spillo tutti i posti dove gli sarebbe piaciuto suonare. 
«Volevo andare dappertutto. E adesso, anno dopo anno, il mio 
sogno si sta realizzando». Magari uno di quegli spilli era finito 
anche a Portogruaro, visto che per il secondo anno consecutivo il 
genio del violino ci onora della sua presenza. In veste di solista e 
direttore d'orchestra Vengerov ci propone un excursus che 
partendo dal classicismo viennese più consolidato perviene 
all'arrangiamento orchestrale di Rudolph Barshai sul  Quartetto n. 
8 di Šostakovič: un programma interpretativamente impegnativo 
per una delle serate clou del festival. 

In Abbonamento
Collegio Marconi

Concerto di Gala
“Il Piccolo Violino Magico”

Savoy Beach Hotel

Orchestra dei Ragazzi della Scuola di Musica di Fiesole 
con gli allievi dei Corsi Speciali
Edoardo Rosadini, direttore

Antonio Vivaldi (1678 - 1741)
Concerto in la min. op. 3 n. 6
Concerto in mi magg. op. 8 n. 1 La primavera
Concerto in re magg. op. 3 n. 9 
Fritz Kreisler (1875 - 1962)
Siciliana e Rigaudon
 (elaborazione per violino e orchestra da camera)
Gaetano Pugnani (1731 - 1798) - Fritz Kreisler (1875 - 1962)
Preludio e Allegro 
(elaborazione per violino e orchestra da camera)
Johann Sebastian Bach (1685 - 1750)
Concerto in re min. BWV 1043 per due violini, archi e basso 
continuo (I tempo, Allegro moderato)

La parte del secondo violino sarà eseguita a turno da uno dei 
membri della giuria. 

Corso Europa, 51

Selezione di giovanissimi finalisti

Ye Rang Kim, seconda classificata nella prima edizione
del Concorso - 2006

Bibione, 

Maxim Vengerov



Classe di canto del Maestro 

Mercoledì 29 Agosto
ore 21.00

Morsano al Tagliamento 
Villa Conti della Torre

a seguire: assegnazione delle borse di studio “Bruno Durante”

Musiche di autori vari

Claudio Desderi

Concerto degli Studenti 

Palazzo Municipale

Musiche di autori vari

Giovedì 30 Agosto
ore 18.00

ore 20.30Finale del concorso
“Il Piccolo Violino Magico”
Moscovia Chamber Orchestra
Eduard Grach, direttore 

a seguire: cerimonia di premiazione

Wolfgang Amadeus Mozart (1756  - 1791)
Concerto K 207 n. 1 in si bem. magg. (I tempo)

Charles-Auguste de Bériot (1802  - 1870)
Concerto n. 7 in sol magg. op. 76 (I tempo)

Ludwig Spohr (1784  - 1859)
Concerto n. 7 in mi min. op. 38 (I tempo)

Giovanni Battista Viotti (1755  - 1824)
Concerto n. 22 in la min. (I tempo)

Jacques - Pierre Joseph Rode (1774  -  1830)
Concerto n. 7 in la min. (I tempo)

Dmitrij Borissovic Kabalevskij (1904  - 1987)
Concerto in do magg. op. 48 (I tempo)

Il programma della serata è condizionato dalla scelta dei brani 
di repertorio da parte dei quattro finalisti del concorso, a 
esclusione dell'unico pezzo d'obbligo: il concerto K 207 n. 1 in si 
bem.  magg. di Wolfgang Amadeus Mozart (I tempo).

Serata ad invito con prenotazione obbligatoria

Via Ponte Madrisio, 13

Palazzetto dello Sport

Dimitri Smirnov



Concerto degli Studenti

Palazzo Municipale

Musiche di autori vari

Venerdì 31 Agosto
ore 18.00

ore 21.00
Concerto-intervista

Moni Ovadia
Carlo Boccadoro, pianoforte

 melodia yiddish e dell'humus musicale ebraico esteuropeo  nel 
passaggio dallo shtetl, la piccola cittaduzza nel cuore dell'Europa 
centro-orientale cuore del genio della yiddishkeit, all'America. 
L'emigrazione degli ebrei verso gli U.S.A. fu una vera epopea di 
popolo provocata dalla fame e dalle persecuzioni. Di goldene 
medine  (la nazione d'oro, così venivano chiamati dagli ebrei 
orientali gli Stati Uniti) è un primo sguardo rapsodico, per 
grandissimi passi, sul multiforme incontro della musicalità e della 
poetica dello yiddish con il nuovo continente. Quell'incontro farà 
scaturire una delle gemmazioni culturali  più sconcertanti del 
nostro e di tutti i tempi. Attraverso le canzoni, le musiche e le 
parole il pubblico potrà percepire la natura di uno sradicamento 
verso un nuovo esilio, verso una stabile ma contraddittoria 
appartenenza americana.    

Collegio Marconi
In Abbonamento

Il sodalizio musicale di Moni Ovadia e Carlo Boccadoro è 
cominciato con il Recital “Nigun” (melodia interiore) che è 
diventato anche un disco. L'incontro fra i due si è sviluppato lungo 
diverse direttrici che ha portato Moni Ovadia a collaborare con il 
gruppo “Sentieri Selvaggi” diretto da Boccadoro e quest'ultimo a 
creare arrangiamenti e composizioni originali  per gli spettacoli di 
Moni Ovadia. Un episodio significativo del sodalizio è stata la 
“Cantata su melodie yiddish”  per voce recitante, cantante e 
orchestra sinfonica commissionata a Boccadoro dall'orchestra 
dei “Pomeriggi Musicali” che ha debuttato alla sala Verdi del 
Conservatorio di Milano con la direzione dello stesso Mº 
Boccadoro e l'interpretazione di Moni Ovadia. Dopo ripetute 
esperienze di vario genere Boccadoro e Ovadia hanno deciso di 
ritornare alla formula del duo per esplorare gli sviluppi della

25Anni di Immagini

Pavel Vernikov e Moni Ovadia, Estate Musicale 2001



Concerto 

Ranko Markovic e Marialena Fernandes, pianoforte

Arnold Schöenberg (1874 - 1951)
Sei piccoli brani per pianoforte op.19 
Marialena Fernandes 
Raga - Impressions          
Gustav Mahler (1860 - 1911) - 
Alexander von Zemlinsky  (1871 - 1942 )
Sinfonia n.6     

Venerdì 31 Agosto
ore 21.00

Mahler, Zemlinsky, Schönberg: un trittico ad elevatissima fusione 
concettuale, protagonista della “secessione” musicale all'inizio 
del secolo scorso. Schönberg fu allievo di Zemlinsky; Mahler era 
un nume tutelare per entrambi. Il processo di Zemlinsky come 
compositore fu influenzato dall'opera di Mahler e, in modo a 
poco a poco crescente, dalle prime composizioni di Schönberg, 
ancora tonali. Il 25 gennaio 1905 ebbero luogo le “prime” della 
fantasia per orchestra Die Seejungfrau di Zemlinsky, e del poema 
sinfonico Pelléas und Mélisande di Schönberg. Alma Mahler, 
anch'essa già allieva di Zemlinsky, annotò nel proprio diario: «26 
gennaio. Ieri concerto: Zemlinsky-Schönberg. La mia previsione è 
stata confermata. Zemlinsky, nonostante molte trovatine 
splendide e la sua enorme capacità non è forte come 
Schönberg, che è un tipo confuso ma estremamente 
interessante. La gente se ne andava a frotte e sbatteva la porta 
durante l'esecuzione, molti fischi, ma per noi due il suo talento è 
evidente». La strada della prima metà del Novecento, con 
queste parole, sembra già segnata.

a Pagamento
(fuori abbonamento)

Concerto dei Professori 

Sabato 1 Settembre
ore 11.00

Silvia Mazzon, Liù Pelliciari, Oleksandr Semchuk e 
Igor Volochine, violini 
Benjamin Marquise Gilmore e Simonide Braconi, viole
Boris Baraz e Giovanni Gnocchi, violoncelli

Trio Čajkovskij: 
Pavel Vernikov, violino
Anatole Liebermann, violoncello
Konstantin Bogino, pianoforte
 
Dmitrij Šostakovič (1906 - 1975)
Ottetto per archi

Pëtr Il'ič Čajkovskij (1840 - 1893)
Trio op. 50 

Fazioli Concert Hall
Sacile (Pn)

Via Ronche, 47

Chiesa di San Luigi



Concerto dei Professori: 

Sabato 1 Settembre
ore 18.00

Chiesa di San Luigi

Alexander Sitkovetsky e Elisa Citterio, violini
Simonide Braconi, viola Dominique de Williencourt, violoncello
Guido Corti e Cristian Longhi, corno Bruno Cavallo, flauto
Fabien Thouand, oboe 
Alessandro Taverna, pianoforte
Ubaldo Fioravanti, contrabbasso

Ludwig van Beethoven (1770 - 1827)
Sestetto in mi bem. magg. op. 81

Johann Nepomuk Hummel (1778 - 1837) 
Settimino op. 74 in re min.

Die grosse Kammermusik

Cordovado (Pn),
Santuario della Madonna

ore 19.00
Le Suites per violoncello di 

Enrico Bronzi, violoncello

Johann Sebastian Bach (1685 – 1750)
Suite n. 1 in sol magg. BWV 1007
Suite n. 2 in re magg. BWV 1008
Suite n. 6 in re magg. BWV 1012

Johann Sebastian Bach: 
I parte

Settimo di Cinto Caomaggiore,

ore 21.00
Concerto dei Professori
Oleksandr Semchuk, violino
Giampaolo Bandini, chitarra

Alfred Schnittke (1934 - 1998)   
Suite in vecchio stile
Niccolò Paganini (1782 - 1840)   
Capricci n. 4, 13, 24
Myroslav Skoryk (1938) 
Capriccio per violino solo
Francisco Eixea Tarrega (1852 - 1909) 
Variazioni sul Carnevale di Venezia
Pablo De Sarasate (1844 - 1908)      
Zigeunerweisen
Niccolò Paganini   
Cantabile
Antonio Bazzini (1818 - 1897)     
Rondò
Rodion  (1932)  
"nello stile di Albeniz"
 

Ščedrin

Chiesa di San Giovanni Battista

delle Grazie



Concerto-brindisi per la 

Sabato 1 Settembre
ore 21.00

Orchestra del Festival
Aleksey Igudesman, violino e direttore

Myriam Fuks, voce
Roman Janoska, Roby Lakatos e Pavel Vernikov, violini
Richard Hyung-Ki Joo, pianoforte

con la partecipazione straordinaria di Moni Ovadia

Musiche di autori vari

Aleksey Igudesman, noto anche a Portogruaro come 
componente e trascinatore di Triology e conosciuto 
universalmente per la sua collaborazione con l'universo 
cinematografico hollywoodiano, presenta un programma 
specificatamente ideato per il nostro festival e per il suo
anniversario.
Secondo una prassi che è divenuta caratteristica dell' Estate 
Musicale, verranno coinvolti studenti e maestri in una 
performance imprevedibile, nella quale la musica è 
ironicamente chiamata alla teatralizzazione del proprio
linguaggio.
Una miscellanea in stile viennese affiancherà le creazioni più 
tradizionali degli Strauss, come la Tritsch-Tratsch Polka, alle geniali 
ed estrose trovate virtuosistiche e istrioniche che hanno reso 
Igudesman uno dei più divertenti e intelligenti interpreti del modo 
post-moderno di avvicinare e contaminare la grande musica

In Abbonamento

25  Estate Musicale: a

Concerto dei Professori

Domenica 2 Settembre
ore 11.00

Palazzo Municipale

Pierre Amoyal e Francesco Senese, violini
Simonide Braconi, viola Boris Baraz, violoncello
Fabien Thouand, oboe Konstantin Bogino, pianoforte

César-Auguste Franck (1822 - 1890)
Sonata per violino e pianoforte in la magg.
Edvard Grieg (1843  - 1907)
Sonata n. 3 in do min. per violino e pianoforte op. 45
Benjamin Britten (1913  - 1976)
Phantasy Quartet op. 2

Palazzo Municipale
ore 18.00

Concerto degli Studenti
Musiche di autori vari

Collegio Marconi



Le Suites per violoncello di 

Domenica 2 Settembre
ore 21.00

Enrico Bronzi, violoncello

Johann Sebastian Bach (1685 – 1750)
Suite n. 4 in mi bem. magg. BWV 1010
Suite n. 5 in do min. BWV 1011
Suite n. 3 in do magg. BWV 1009

Duomo

Johann Sebastian Bach:
 II parte

Valvasone (Pn)

Pradipozzo di Portogruaro,
Chiesa di San Martino Vescovo

ore 21.00
Concerto
Angela Citterio, flauto
Romina Vavassori, pianoforte

Musiche di Johann Sebastian Bach, Benjamin-Louis-Paul 
Godard, André Jolivet e Rolf Lieberman. 

Giussago di Portogruaro,
Chiesa Parrocchiale di San Martino

ore 21.00
Classe di musica da camera 

Musiche di Johannes Brahms e Antonín Dvořák

del Maestro 
Johannes Degen

25Anni di Immagini

Musiche sul Lemene - Piazzetta della Pescheria 
fine anni ‘80



Concerto degli Studenti

Lunedì 3 Settembre
ore 18.00

Palazzo Municipale

Musiche di autori vari

Portovecchio di Portogruaro,

ore 21.00
Trio Čajkovskij
Pavel Vernikov, violino 
Anatole Liebermann, violoncello
Konstantin Bogino, pianoforte

Johannes Brahms (1833  - 1897)
Trio in do min. op. 101
Wolfgang Amadeus Mozart (1756  - 1791)
Trio n. 5 in sol magg. K 564
Sergej Vasil'evič Rachmaninov (1873  - 1943)
Trio op. 9 “Elegiaco”

Serata ad invito con prenotazione obbligatoria

 Lions Club - Portogruaro 

Villa Furlanis – Bombarda

Bibione, Lido dei Pini,

ore 21.00
Classe di violoncello del 

Musiche di autori vari

Chiesa di Santa Maria Assunta

Maestro Enrico Bronzi

Concerto dei Professori 

Martedì 11 Settembre
ore 21.00

Summaga di Portogruaro,

Gabriele Cassone, tromba
Andrea Rucli, pianoforte

Mozart - Kail
Romanza
Giuseppe Verdi (1813 - 1901)
Adagio
Amilcare Ponchielli (1834 - 1886)
Fantasia su La traviata
Joseph Jean-Baptist Laurent Arban (1825 - 1889)
Fantasia sul Nabucco
Fantasia su Un ballo in maschera
Herman Bellstedt (1858 - 1926)
Napoli (Canzone Napoletana con Variazioni)

Abbazia

Via Antares, 18



Il suono di una città da scoprire
BIGLIETTI / TICKETS
Intero / Full € 12,00
Ridotto / Reduced € 8,00
Soci Uncalm, Soci Touring Club Italiano, genitori degli allievi della Scuola di
Musica, carta d'argento, militari di bassa forza.
Military rank and file, Senior critizens and parents of pupils of the School of Music.

Giovani fino a 26 anni / Up to 26 years of age € 3,00
Agenda del Giornalista: 1 biglietto omaggio ogni 5 acquistati. Previa prenotazione.

Prevendita / Pre-sale
Da sabato 11 agosto / From Saturday 11 August

ABBONAMENTI / SUBSCRIPTION
Intero / Full € 80,00 
Ridotto / Reduced € 55,00
Il concerto del 31 agosto a Sacile è fuori abbonamento / The concert of August 31 
in Sacile is not included in the subscription

Prevendita / Pre-sale
Da martedì 10 luglio a venerdì 10 agosto o sul sito www.fmsantacecilia.it / 
From Tuesday 10 July to Fryday 10 August or via the website www.fmsantacecilia.it

Ingressi con prenitazione obbligatoria / Entrance with prior booking obligatory
Ingresso con biglietto di invito da prenotare gratuitamente e fino a esaurimento 
posti presso la Segreteria del Festival, a partire da due settimane prima di ciascun 
concerto.
Entrance with invitation ticket. These tickets may be reserved free of charge from 
the Festival Secretariat, starting two weeks prior to each concert.

Informazioni e biglietteria
Information and Ticket Office
Fondazione Musicale Santa Cecilia
Borgo Sant’Agnese 87, Portogruaro (Ve)
tel. 0421/270069 - 276555

Biglietteria online
www.fmsantacecilia.it
www.vivaticket.it - Charta s.r.l. 
call center: 899 666805 +39 0424 600458

In caso di maltempo, i concerti in programma al Collegio Marconi avranno luogo 
presso il Palazzetto dello Sport in via Lovisa
In case of early dismissal due to inclement weather, the concerts scheduled at the 
Collegio Marconi will take place in the Palazzetto dello Sport

Festival il violino
Magico

Fondazione Musicale
S a n t a  C e c i l i a

25PORTOGRUARO

L’organizzazione si riserva di apportare variazioni al 
programma per eventuali esigenze tecniche.
The organisation reserves the right to modify the 
programme as a result of operational requirements.



ORCHESTRA DELL’ACCADEMIA MUSICALE NAONIS
L'Orchestra, nata nel 1998, comprende musicisti provenienti dal Friuli Venezia Giulia e dal Veneto 
Orientale. Nonostante la recente formazione, numerosi e i più diversi sono i programmi che 
l'Orchestra ha già affrontato; dall'ambito melodrammatico, alla musica di Bach, di Mozart, e di 
Vivaldi fino alle colonne sonore di grandi film. Successivamente per il Festival Chitarristico 
Regionale, l'Orchestra ha accompagnato due solisti di fama quali P. Pegoraro e G. Bandini e altri 
grandi solisti quali Fabio Sperandio e Dino Sossai, quest'ultimo componente dell'Orchestra della 
Scala di Milano. È stata chiamata come Orchestra accompagnatrice al Concorso Internazionale 
"Astor Piazzolla" di Udine, al Festival Internazionale Pianistico di Pordenone, dove ha 
accompagnato il grande pianista Konstantin Bogino. 

A/B

PIERRE AMOYAL
È uno dei più importanti violinisti della sua generazione. Il suo ampio repertorio ne ha decretato il 
successo internazionale, sotto la direzione dei nomi più prestigiosi. Numerose le sue esibizioni con le 
più importanti orchestre del mondo. Ha tenuto numerose masterclass presso il Mozarteum di 
Salisburgo, durante le Holland Music Sessions e presso l'Accademia di Losanna. Insegna al 
Conservatorio di Losanna, dove ha fondato nel 1991 insieme ad A. Weissenberg l'Accademia 
Musicale Estiva, dedicata a violino e pianoforte (dal 2004 vi insegna Bruno Canino), nonché la 
Camerata di Losanna. Suona il Kochansky Stradivarius del 1717. 

ANDREI ANDRIANOV
Nato a Mosca nel 1969, dall'età dei sei anni si è esibito come solista in numerosi cori ecclesiastici 
infantili. Tra il 1980 e il 1983 è stato solista del coro infantile dell'emittente radiotelevisiva russa e nel 
1999 si è diplomato in canto solista presso il Conservatorio di Mosca.  Apprezzato interprete 
barocco, si è esibito spesso in ensemble quali "Madrigal", "Moscow Baroque", "Soloists of the 
Baroque", "Sankt-Joseph-Kapelle", specializzandosi nella musica cantoriale ebraica. Per oltre dieci 
anni ha cantato nel coro maschile della sinagoga di Mosca e nel coro Hassidic Capella, un 
tempo coro dell'Accademia d'Arte Cantoriale. Dal 2006 è solista del Teatro Amadeus di Mosca. È 
docente del Dipartimento di Arti Sceniche Storiche e Contemporanee presso il Conservatorio di 
Mosca. 

GIAMPAOLO BANDINI
Considerato tra i migliori chitarristi della sua generazione, è stato componente dell'unico duo 
entrato nell'albo d'oro dei più prestigiosi concorsi cameristici internazionali. Dal 1990 è ospite delle 
più importanti istituzioni concertistiche italiane ed estere. Figura inoltre come solista e con orchestra 
nei cartelloni dei più importanti Festival d'Europa, Stati Uniti e Sud America. In qualità di docente è 
invitato dalle più prestigiose Accademie e Istituzioni. Attualmente è docente di chitarra e musica 
da camera presso l'Accademia Musicale del Teatro Cinghio di Parma, l'Accademia “F.Tarrega” di 
Pordenone e l'Arts Academy di Roma..
 

FABIO BIONDI
Nato a Palermo, inizia la sua carriera internazionale all'età di dodici anni, con i primi concerti solistici 
tenuti con l'orchestra della RAI. A sedici anni viene invitato al Musikverein di Vienna per interpretare i 
Concerti per violino di Bach. Da allora collabora quale primo violino con i più famosi ensemble 
specializzati nell'esecuzione di musica antica con strumenti e prassi esecutiva originali.
Nel 1990 fonda Europa Galante, che in pochissimi anni diviene l'ensemble italiano specializzato in 
musica antica più famoso e più premiato in campo internazionale. 

BORIS  BARAZ
Con l'ensemble dei Solisti del Conservatorio di Mosca, sotto la direzione di S. Richter, ha effettuato 
numerose tournée in Europa. Nel 1986 entra nei Solisti di Mosca, con i quali suona in tutto il mondo. 
La sua attività concertistica lo vede impegnato in numerose formazioni. Insegna violoncello e 
musica da camera presso l'Ecole Supérieure de Chambre (Châteaurenard) di cui è uno dei 
fondatori e alla Scuola di Musica di Fiesole, dove cura anche la preparazione  del gruppo di 
violoncelli e contrabbassi dell'Orchestra Giovanile Italiana. Docente di masterclass a Capestang 
(Francia) e a Portogruaro, è anche professore all'Accademia di Musica di Schengen-Bratislava.
 



B/C

CARLO BOCCADORO
 nato a Macerata nel 1963 e vive a Milano. Si è diplomato in Pianoforte e Strumenti a Percussione 

al Conservatorio G.Verdi di Milano. Presso lo stesso Conservatorio ha inoltre studiato Composizione 
e frequentato il corso di Tecnica dell'Improvvisazione Jazzistica tenuto da Giorgio Gaslini.  È uno dei 
compositori di punta della nuova generazione, autore di musica sinfonica e cameristica. Scrive per 
il teatro e per la danza, collabora regolarmente con Moni Ovadia con il quale ha inciso un cd di 
musiche yiddish. I suoi scritti di carattere musicologico sono stati pubblicati da EDT, Garzanti, 
Marcos y Marcos e Longanesi. All'attività di compositore affianca quelle di direttore d'orchestra, 
pianista e percussionista.

È

KONSTANTIN BOGINO 
Il suo primo maestro è stato suo padre, Georgij Bogino, pianista e pedagogo, autore di un metodo 
per pianoforte e di numerosi altri testi. Nel corso degli anni Settanta si è esibito come solista, in duo e 
con lo storico Trio Čaikovskij. Dal 1980 tiene masterclass nei più importanti conservatori d'Italia, 
Germania, Finlandia, U.S.A., Giappone e Corea. È stato inoltre Professore alla facoltà di Musica di 
Belgrado, delle Accademie di Novi Sad e Titograd. Attualmente insegna presso le Accademie 
Internazionali di Chioggia, Helsinki e Roma, dov'è anche Direttore Artistico. Ha fondato numerosi 
festival di musica da camera, tra cui quello di Portogruaro. È inoltre spesso invitato come giurato nei 
più prestigiosi concorsi internazionali.

SIMONIDE BRACONI
Premiato a diversi concorsi solistici internazionali, nel 1994 R. Muti lo sceglie come prima viola 
nell'Orchestra del Teatro della Scala. Ha inciso come solista per numerose etichette specializzate. 
Svolge spesso attività concertistica in duo con il fratello Monaldo, pianista, mentre insieme alle altre 
prime parti dell'Orchestra del Teatro ha costituito il Quartetto d'Archi della Scala. Invitato a tenere 
corsi in importanti istituzioni (Bergamo, Portogruaro, di cui è da tempo un ospite fisso), è docente 
presso l'Accademia Internazionale "L. Perosi" di Biella e l'Accademia della Filarmonica della Scala. 
Suona una viola G. Gagliano del 1800.

ENRICO BRONZI
È il violoncellista del Trio di Parma, formazione con la quale svolge un'intensa attività concertistica 
sin dal 1990, suonando nelle più importanti sale da concerto d'Europa, USA, Sud America ed 
Australia. Si è imposto nei concorsi internazionali di Firenze, Melbourne e Monaco di Baviera, 
ricevendo peraltro il "Premio Abbiati" della critica musicale italiana. Dal 2001 ha affiancato al 
costante impegno cameristico un'attività solistica che si è tradotta in un premio al Concorso 
Rostropovič di Parigi ed è culminata nel 2002 con il Primo Premio al Paulo Cello Competition di 
Helsinki. Riceve anche il Premio Speciale dedicato a R. Sommer per la migliore esecuzione con la 
Filarmonica di Helsinki. In seguito a tale affermazione è invitato come solista dai più importanti 
festival ed orchestre del nord Europa. Svolge un'intensa attività didattica per numerose istituzioni 
italiane ed in Finlandia, anche in collaborazione con il Trio di Trieste e M. Jones.

ROBERTO CALABRETTO
Ha ultimato i suoi studi musicali al Conservatorio "A. Pedrollo" di Vicenza e al Conservatorio "A. 
Buzzolla" di Adria. Si è laureato a Venezia con Giovanni Morelli, discutendo una tesi sull'attvità critica 
di Robert Schumann, lavoro parzialmente pubblicato da Marsilio 1989 (Chopin e il virtuosismo 
romantico: viaggio sentimentale attorno al pianoforte). I suoi studi si sono orientati nel campo 
della ricerca musicologica, svolta prevalentemente a Monaco, Berlino e Parigi. Ha pubblicato per 
Olschky la monografia Alfredo Casella: gli anni di Parigi. Dai documenti , presentata da RAI 3 nella 
rubrica curata da Sandro Cappelletto. Ha pubblicato saggi di etnomusicologia, estetica musicale 
e musica per il cinema, sulle più affermate riviste di musicologia e di filosofia italiane. Già docente 
di Storia della Musica in diversi Conservatori, dal 1998 insegna presso l'Università degli Studi di Udine. 
Da tempo lavora come critico musicale per il Gazzettino, oltre a collaborare con alcune case 
discografiche, con il Teatro Nuovo Giovanni da Udine, con Cinemazero - per la cui collana 
editoriale ha pubblicato un volume dedicato a Pasolini e la musica e con I'Associazione Farandola, 
per la cui collana editoriale ha pubblicato un volume dedicato ad Alfredo Casella. 



C

SANDRO CAPPELLETTO
Scrittore e storico della musica, nato a Venezia nella seconda metà del secolo scorso, ha studiato 
armonia e composizione con il maestro Robert Mann. Autore di numerose pubblicazioni (fra cui: 
"Farinelli, la voce perduta", "Farò grande questo teatro!", "Inventare la scena"), ha scritto testi per il 
teatro e per il teatro musicale, collaborando con alcuni tra i più significativi compositori italiani 
contemporanei. Fa parte della Commissione Artistica della Scuola di Musica di Fiesole. Giornalista 
professionista, collabora ai quotidiani La Stampa e Le Monde.

PAOLO  CARLINI
Primo fagotto dell'Orchestra della Toscana, ha collaborato con le più prestigiose orchestre italiane, 
sotto la direzione di grandi maestri quali  Abbado,  Muti,  Chung,  Salonen,  Inbal,   De Burgos, Tate, 
esibendosi nelle più prestigiose sedi del mondo. Compositori quali Betta,  Boccadoro,  Solbiati,  
Cardini,  Nicolau, Luporini, Bellucci gli hanno dedicato opere. Ha  collaborato con Berio,  Bussotti,  
Einaudi,  Françaix per prime esecuzioni e registrazioni. È docente di fagotto presso l'Istituto Musicale 
Pareggiato di Livorno e presso i corsi dell'Orchestra Giovanile Italiana della Scuola di Musica di 
Fiesole.

GABRIELE CASSONE
Si è diplomato in tromba con M. Catena e in composizione con L. Chailly. È apprezzato in tutto il 
mondo  come  interprete  tanto  su  st rument i  d 'epoca s ia nel l 'esecuzione  di  repertor io  
contemporaneo. Luciano Berio lo ha scelto per eseguire Sequenza X,  Kol-Od, sotto la direzione di 
Pierre Boulez e, al fianco del trombonista C. Lindberg, per Cronaca del Luogo al Festival di 
Salisburgo. Gardiner lo ha nominato tromba principale degli English Baroque Soloists per 
l'esecuzione delle Cantate e del Secondo Concerto Brandeburghese di J.S. Bach.  Ha fondato 
insieme ad A.  Frigé l'Ensemble Pian & Forte. Si è esibito come solista nei maggiori teatri del mondo. 
Ha inciso numerose raccolte di repertorio barocco e contemporaneo. È docente presso il 
Conservatorio di Novara e tiene corsi di alta specializzazione presso l'Accademia di Santa Cecilia a 
Roma e seminari negli Stati Uniti e in Europa. È sovente nominato membro di giurie nei più 
prestigiosi concorsi internazionali.

BRUNO  CAVALLO
Ha svolto attività solistica con grandi direttori d'orchestra come Muti, Giulini, Abbado, Gavazzeni. Ha 
eseguito le più importanti composizioni per flauto e pianoforte con il pianista Canino, con il quale 
ha inciso due CD, e  Dindo. Con le prime parti dei Wiener Philharmoniker ha eseguito i quartetti di 
Mozart, mentre in collaborazione con Fadini si è dedicato al repertorio settecentesco, che ama 
eseguire con il flauto moderno, pur osservando i principi esecutivi dell'epoca. Ha partecipato a 
festival prestigiosi a Vienna, Monaco di Baviera, Stresa, ecc. Tiene masterclass e incide per le case 
discografiche EMI, Sony, Stradivarius, Thimallus.

GUIDO CORTI
È considerato uno dei solisti più rappresentativi del proprio strumento attualmente in attività a livello 
internazionale. Compiuti gli studi in Italia, si è perfezionato a Chicago con Dale Clevenger e Arnold 
Jacobs. Vincitore nel 1976 del concorso internazionale di Colmar (Francia), ha poi effettuato 
registrazioni radiofoniche e televisive per varie reti europee e statunitensi. Nel 1977 si è esibito come 
solista al Seminario Internazionale di Corno tenutosi a East Lansing, negli Stati Uniti, intraprendendo 
poi un'attività solistica che lo ha portato a esibirsi, oltre che in Italia e Stati Uniti, in Austria, Canada, 
Inghilterra, Germania, Israele, Francia, Olanda, Svizzera, Portogallo, Brasile, Cile, Argentina ecc. In 
Italia è regolarmente ospite delle più importanti società di concerti quali la RAI, il Maggio Musicale 
Fiorentino, l'Orchestra Regionale Toscana, l'Orchestra di Padova e del Veneto, l'Accademia 
Chigiana, l'Estate Fiesolana, i Solisti Veneti, la Filarmonica Romana, la Società Aquilana dei 
Concerti. É attualmente docente presso il Conservatorio “L. Cherubini” di Firenze e presso la “Scuola 
di Musica di Fiesole”, tiene inoltre seminari e corsi di perfezionamento in tutto il mondo, riguardanti il 
proprio strumento e la musica da camera per strumenti a fiato; alla sua classe di Corno si sono 
formati oltre quaranta professionisti in attività nelle più importanti orchestre. 



D/F

DOMINIQUE DE WILLIENCOURT
Si è esibito nelle sale da concerto e nei festival più prestigiosi.Ha suonato musica da camera con 
A. Ciccolini, F. Duchâble, P. Petibon, E. Naoumoff, J. Pommier, G. Poulet, A. Queffelec, B. Rigutto, 
P. Fontanarosa, J. Kantorow, il Trio BWV e come solista con orchestre come Radio France Philharmonic, 
Ensemble orchestral de Paris . . . Le sue registrazioni di Franck, Fauré e Debussy con Anne Queffelec sono 
state considerate da Télérama come «un evento eccezionale» nel 1990. Molti compositori 
contemporanei ( Bacri, Bechert, Bosseur, Florentz, Fontyn, Jevtic, Lancino, Landowski, Satian, Williencourt, 
Zygel…) gli hanno dedicato un gran numero di opere, che ha eseguito e registrato in prima assoluta. 
Come testimonial per l'organizzazione umanitaria «Les petits frères des Pauvres», egli ha lanciato un 
progetto di incontri musicali al Domaine de La Prée (Associatione «Pour que l'Esprit Vive») di cui è direttore 
artistico fin dal 1998. Grazie al consiglio di Zino Francescatti e agli studi effettuati con André Navarra, 
Philippe Muller, Marcel Bardon, Jean Hubeau e Mstislav Rostropovitch, egli vince nel 1981 due primi 
premi al Conservatoire National Supérieur de Musique di Parigi. Come vincitore del Concorso 
Rostropovitch, studia con il maestro dal 1984 al 1986. Allo stesso tempo è insegnante al Conservatoire 
Supérieur di Parigi-CNR, e dal 1989 al 1992 è assistente di Philippe Muller al Conservatoire National 
Supérieur de Musique di Parigi. Ogni anno, a partire dal 1996, egli suona al Théâtre des Champs-Elysées 
a Parigi eseguendo le cinque sonate di Beethoven, le tre sonate di Brahms con Emile Naoumoff, il triplo 
concerto di Beethoven e il doppio concerto di Brahms, i due concerti di Haydn con i Salzburg Chamber
Soloists e le Suite di Bach per violoncello solo.

JOHANNES  DEGEN
Allievo di Fournier e Bylsma, come violoncellista dell'Amati String Quartet (1981-1991) ha studiato insieme 
all'Alban Berg Quartet a Vienna e si è esibito in numerosi paesi europei e negli Stati Uniti. Come 
violoncellista del Pearl Trio, ha girato l'Europa e il Giappone. Le sue attività didattiche sono collegate alla 
Hochschüle Musik und Theater di Zurigo, dove dal 1996 è direttore e professore di musica da camera. 
È membro dell'Accademia Europea di Musica da Camera (Ecma). È spesso giurato di concorsi 
internazionali a Praga, Odessa ecc., ed è autore di numerose edizioni di partiture per violoncello. 

CLAUDIO  DESDERI
Ha debuttato nel 1969 al Festival di Edimburgo interpretando “Il signor Bruschino” di Rossini. Da allora ha 
privilegiato il repertorio mozartiano e rossiniano, che ha proposto nel corso di importanti festival quali 
quelli di Salisburgo, Pesaro e Glyndebourne. Dal 1973 è regolarmente ospite del Teatro alla Scala dove 
interpreta, fra le altre cose, “La Cenerentola” e “L'italiana in Algeri” con la direzione di Abbado, nonché le 
opere di Mozart su libretto di Da Ponte dirette da Muti. Il suo repertorio spazia da Monteverdi a Nono, con 
particolare attenzione per il genere cameristico e liederistico e per l'opera di Schumann, Schubert e 
Brahms. La sua carriera lo ha portato ad esibirsi all'Opéra di Parigi in “Falstaff”, al Covent Garden di 
Londra in “Le nozze di Figaro” e “Così fan tutte”, nonché a New York e Chicago in altri importanti ruoli 
mozartiani e rossiniani. Da diversi anni svolge un'intensa attività come Direttore d'orchestra che lo ha 
portato alla testa di numerose compagini italiane e straniere. Tra i prestigiosi incarichi da lui ricevuti 
ricordiamo la Direzione artistica del Teatro Verdi di Pisa dal 1991 al 1997 e quella del Regio di Torino dal 
1998 al 2001. Attualmente è consulente artistico del Festival Verdi di Parma e, dall'agosto del 2002, 
sovrintendente del Teatro Massimo di Palermo.

MARIALENA FERNANDES
Nata a Bombay, ha studiato pianoforte alla “Wiener Musikhochschüle”. Suoi Maestri sono stati Walter 
Panhofer, Bruno Seidlhofer, Stanislav Neuhaus e Tamas Vasáry. Concertista affermata, ha sempre 
portato un repertorio molto esteso suonando in ogni angolo del mondo: è spesso apparsa in televisione 
ed ha registrato cd da solista ed in formazione da camera. Oltre alla musica classica, suona anche 
musica contemporanea ed ha affrontato lavori sperimentali con l'uso dell'improvvisazione e di elementi 
ripresi dalla tradizione jazz. Svolge inoltre attività di insegnamento presso la “University for Music and 
Performing Arts” di Vienna. Ha vinto numerosi premi internazionali, ha tenuto masterclass ed è spesso 
membrodi giuria di concorsi internazionali.



F/H

UBALDO  FIORAVANTI
Nel 1976 è entrato a far parte dei Solisti Veneti e dal 1983 è primo contrabbasso dell'Orchestra di 
Padova e del Veneto. Ha esordito come solista diretto da A. Janigro nel 1978 e da allora ha svolto 
attività solistica e da camera, collaborando con complessi e interpreti di fama internazionale. 
Insegna presso il Conservatorio di Rovigo, alle Masterclass Internazionali di Portogruaro e a Ferrara 
per l'Accademia “Mahler”. Ha inciso opere solistiche e da camera per  la Claves, la Dynamic e 
Amadeus.  Per la casa editrice “L'oca del Cairo” ha rivisto i 20 studi di concerto  di A. Mengoli. 

MICHAEL  FRISCHENSCHLAGER
Violinista ed insegnante di fama internazionale, dopo un primo periodo in orchestra (Wiener 
Solisten, Wiener Philharmoniker), si è dedicato all'attività concertistica in tutto il mondo, come solista 
e musicista da camera. Dal 1992 al 1996 è stato rettore dell'Università  della Musica di Vienna. Tiene 
masterclass nelle più importanti accademie e università del mondo. È membro di giuria nei grandi 
concorsi internazionali, presidente del Concorso Internazionale Kreisler e della European String 
Teachers Association. Nel 1990 ha fondato la Internationale SommerAkademie Prag-Wien-
Budapest, sede di corsi sotto l'egida dell'Università della Musica di Vienna. 

MARCO   GERBONI
Si è diplomato in sassofono a soli 16 anni presso il Conservatorio "Rossini" di Pesaro con il massimo 
dei voti e la lode e successivamente in clarinetto. Ha vinto numerosi primi premi nei più importanti 
concorsi internazionali e ha collaborato con le più importanti orchestre italiane. Ha tenuto concerti 
in tutta Europa, Libano, Stati Uniti e Giappone. Tiene regolarmente corsi di perfezionamento a 
Portogruaro, Fermo, Asolo, Francoforte (Hochschüle) e presso l'Università di Denver (Colorado).  È 
docente di sassofono presso il Conservatorio di musica  "Frescobaldi" di Ferrara.

EDUARD GRACH
Premiato in numerosi concorsi internazionali, si è diplomato presso il Conservatorio di Mosca, dove 
ha studiato con  A. Yampolsk, fondatore della scuola violinistica russa. Il suo vasto repertorio 
include prime esecuzioni assolute e opere espressamente composte per lui. Ha suonato sotto la 
direzione di  K. Mazur, E. Svetlanov, K. Kondrashin, G. Rozhdestvensky, K. Zanderling, K. Zekki, M. 
Šostakovič, etc. Ha registrato circa cento incisioni ed è professore e preside della Facoltà di Violino 
del Conservatorio di Mosca. È spesso invitato in qualità di giurato o presidente di giuria, in numerosi 
concorsi internazionali. Nel 1996 ha avviato il concorso “Abram Yampolsky”. Tiene masterclass in 
tutto il mondo. Oltre trenta dei suoi studenti al Conservatorio sono stati premiati in concorsi 
internazionali. Attivo anche in qualità di direttore d'orchestra, ha fondato e dirige l'Orchestra da 
Camera Moscovita. 

LEONID HOFFMAN
Nato nel 1945, si è formato negli anni Sessanta con  Philip Herschkowitz, allievo di Alban Berg e 
Anton Webern. Si è poi specializzato in Unione Sovietica in composizione, armonia, contrappunto, 
storia della musica, filosofia, lingue tedesca e armena. Nel 1990 ha pubblicato l'opera teoretica di 
Philip  Herschkowitz. Docente di composizione, armonia, contrappunto, teoria e analisi secondo i 
dettami di Arnold Schoenberg all'Accademia e all'Università di Mosca fino al1998, le sue 
composizioni (tra le quali  Armenia,  La follia moderna,  Audiofilm) sono state eseguite in Russia, 
negli Stati Uniti, e in Estremo Oriente. La sua opera più recente, Divertimento ebraico, è dedicata al 
violinista Pavel Vernikov. 



H/K

RICHARD HYUNG-KI JOO
Pianista e compositore, è stato definito da Yehudi Menuhin «un essere umano dotato del talento più 
straordinario». Vincitore del Premio Stravinsky, si è esibito in tutto il mondo in prestigiosi contesti quali 
Carnegie Hall, Barbican Hall e la Casa Bianca. Il grande cantautore Billy Joel lo ha scelto come pianista 
per il suo album Fantasies and Delusions, prodotto da Sony Classical. È il fondatore del trio pianistico 
Dimension, con il quale si è esibito al fianco di Julian Rachlin, Gerhard Schulz e altri. Ha scritto numerosi 
spettacoli  di teatro comico musicale, tra i quali A Little Nightmare Music e attualmente sta lavorando a 
un progetto tra letteratura e musica insieme all'attore Gabriel Byrne. 

ALEKSEY  IGUDESMAN
Nato a San Pietroburgo, ha studiato alla prestigiosa Yehudi Menuhin School in Inghilterra per proseguire 
poi al Conservatorio di Vienna con Boris Kushnir. È membro del trio d'archi Triology, con il quale si è esibito 
in tutto il mondo, accanto a nomi quali Julian Rachlin, Janine Jansen, Bobby McFerrin. Tra le numerose 
collaborazioni, Igudesman è stato interprete, insieme a Triology, delle musiche del premio Oscar Hans 
Zimmer per il film d'animazione prodotto dalla Dream Works The Road to Eldorado (2000) e della 
commedia Spanglish (2004) e ha diretto l'Ambassade Orchestra di Vienna, lo Johann Strauss Ensemble 
e altre compagini orchestrali europee. È il fondatore della compagnia Music and Comedy e suona il 
violino  Santo Serafin 1717. 

JANINE JANSEN
Già una stella nella nativa Olanda, è ora considerata tra le più versatili e intense violiniste viventi. Nel 
1997, il suo debutto londinese, accompagnata dall'Orchestra Philharmonia diretta da Vladimir 
Ashkenazy, ha catalizzato l'attenzione mondiale. Da allora si è esibita al seguito delle orchestre più 
prestigiose, tra le quali Royal Concertgebouw Orchestra, Berlin Philharmonic, London Symphony, 
Cleveland Orchestra, NHK Symphony Orchestra, Tokyo e Sydney Symphony. Ha collaborato con direttori 
quali Neeme Järvi, Riccardo Chailly, Valery Gergiev, Roger Norrington, Sakari Oramo, Mikhail Pletnev e 
Leonard Slatkin. Ha un contratto in esclusiva con la Decca, per la quale ha inciso album accolti con 
favore dal pubblico e dalla critica. Nel 2003 è stata nominata New Generation Artist dalla Bbc, unica 
solista a suonare in diretta con la Bbc Sympony per il ciclo Bbbc Proms. La stagione 2006 – 2007 la vede 
impegnata in una tournee negli Stati Uniti, al seguito delle orchestre più prestigiose. In autunno è previsto 
il suo debutto newyorkese con la  New York Philharmonic, diretta da Lorin Maazel. Suona il violino
Stradivari, Cremona 1727, “Barrere”. 

GRIGORY KALINOVSKY 
In ambito cameristico ha collaborato con musicisti, quali P. Zukerman, R. Kirshbaum, D. Schwarzberg, P. 
Coletti. Si è esibito e ha insegnato in numerosi festival, tra cui Olympic Chamber Music Festival, Bowdoin 
International Music Festival, Heifetz Summer Music Festival e Perlman Summer Music Program. Ha 
esordito come vincitore del Concorso per Giovani Violinisti di San Pietroburgo, esibendosi a soli tredici 
anni insieme all'Orchestra Sinfonica del Conservatrorio. Tre anni dopo è diventato il più giovane vincitore 
del Premio Bellini. Si è diplomato con P. Zukerman alla Manhattan School of Music, dove ha studiato 
anche con P. Kopec. È membro della Manhattan School of Music, dell'Aaron Copland School of Music 
presso il Queens College e del P. Zukerman's Young Artists Program in Canada. La sua incisione d'esordio 
con la pianista Tatiana Goncharova è stata distribuita in tutto il mondo dalla Centaur Records, con gran 
favore della critica. Le sue più recenti collaborazione icludono il Lucas Foss Festival presso gli Hamptons, 
esibizioni con la Nashville Symphony, l'Orchestra Sinfonica di Nova Scotia, la KwaZulu-Natal Philharmonic 
in Sud Africa, e tournée in India e Germania.

MARTIN KERSCHBAUM
Nato in Austria, ha intrapreso lo studio delle percussioni classiche e jazz e della tromba. Nel 1980 è 
timpanista solista dell 'Orchestra Sinfonica di Monaco, posizione che r icopre oggi nei Wiener 
Symphoniker. Dal 1984 è docente all'Università dell'Arte e della Musica di Graz. Si dedica inoltre  alla 
direzione d'orchestra, è fondatore dei Vienna Classical Players, che ha diretto in tutta Europa e in 
Turchia. Ha diretto con grande successo i Wiener Symphoniker e i Vienna Classical Players presso la 
Wiener  Konzerthaus, in Europa e nel mondo. Collabora con numerose orchestre internazionali, tra le 
quali: St. Gallen Symphony Orchestra, Neue Philharmonie Westfalen, Orchestra da Camera di Belluno, 
Cairo Symphony Orchestra, Sarajevo Philharmonic Orchestra. 
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ROBY LAKATOS
Nato nel 1965 nella leggendaria famiglia di musicisti gitani, discendente da Janos Bihari, “King of 
Gypsy Violinists”, Roby Lakatos si è avvicinato alla musica fin da bambino, all'età di nove anni ha 
fatto il suo primo debutto come primo violino in una band gitana. La sua musicalità si è arricchita 
non solo grazie alla sua famiglia ma anche al Béla Bartók Conservatory di Budapest, dove ha vinto il 
primo premio per violino classico nel 1984. Tra il 1986 e il 1996, lui e il suo ensemble hanno deliziato il 
pubblico al "Les Atéliers de la grande Ille" di Bruxelles, la loro “casa musicale” in quel periodo. Ha 
collaborato con Vadim Repin e Stéphane Grappelli, e la sua musica è stata molto apprezzata da 
Sir Yehudi Menuhin. Nel Marzo del 2004, Lakatos è apparso con grande successo insieme alla 
London Symphony Orchestra al festival per orchestre “Genius of the Violin” accanto a Maxim 
Vengerov. 

GIORGIO LOVATO
Ha ottenuto premi e riconoscimenti significativi in concorsi nazionali e internazionali. Ha svolto 
attività concertistica come solista e nell'ambito di formazioni cameristiche, dedicandosi poi alla 
didattica. Dal 1971 è docente di pianoforte principale, prima al Conservatorio "Steffani" di 
Castelfranco Veneto, poi presso il Conservatorio “Benedetto Marcello" di Venezia. È stato 
ripetutamente invitato a tenere corsi di perfezionamento e stage in Italia e all'estero. Dal 1993 è 
titolare di un corso annuale di perfezionamento presso la Fondazione Musicale Santa Cecilia di 
Portogruaro. Svolge inoltre attività di direttore artistico presso alcune associazioni musicali del 
Veneto ed è spesso giurato in concorsi pianistici.

MISCHA  MAISKY
Nato in Lituania, cresciuto in Russia ma di stanza in Israele e cittadino del mondo, come ama 
considerarsi, è spesso ospite dei più importanti centri musicali come Londra, Parigi, Berlino, Vienna, 
New York e Tokyo. Musicista della Deutsche Grammophon, negli ultimi venticinque anni ha inciso 
più di trenta registrazioni, con orchestre del calibro di Wiener e Berliner Philharmonic, London 
Symphony, Israel Philharmonic, Orchestre de Paris e altre. Le sue incisioni sono apprezzate da 
pubblico e critica di tutto il mondo e sono state premiate numerose volte in Giappone, Germania e 
Francia, ricevendo il Diapason d'Or e la nomination ai Grammy Awards. Ha collaborato con direttori 
quali Leonard Bernstein, Carlo Maria Giulini, Zubin Mehta, Riccardo Muti, Lorin Maazel, James 
Levine, Vladimir Ashkenazy, Giuseppe Sinopoli e Daniel Barenboim. Ha suonato con  Martha 
Argerich, Radu Lupu, Nelson Freire, Peter Serkin, Gidon Kremer, Yuri Bashmet, Vadim Repin, Maxim 
Vengerov, Julian Rachlin. Nel 2000 ha girato il mondo eseguendo la musica di Johann Sebastian 
Bach in oltre cento concerti. In segno di ammirazione per il grande compositore tedesco, ha inciso 
per la terza volta le sue suite per violoncello. 

LILY MAISKY
È nata a Parigi nel 1987, trasferendosi poi a Bruxelles. Ha iniziato a prendere lezioni di pianoforte 
dall'età di 4 anni con Hagit Kerbel, Olga Mogilevsky, Valeria Szervansy e Ilana Davids. Dal 2001 al 
2004 ha frequentato la “Purcell Scholl of Music” dove ha anche studiato pianoforte jazz. 
Attualmente prende lezioni private in Belgio con A. Weiss ed ha frequentato masterclass con ampi 
riconoscimenti artistici da musicisti di fama mondiale come Martha Argerich, Dmitri Bashkirov, 
Joseph Kalichstein, Evgeny Mogilevsky, Pavel Gililov, Vitali Margulis, Oleg Maisenberg and Marielle 
Labeque. Inoltre ha partecipato ai corsi tenuti nelle prestigiose “ Verbier Academy” e “Oxford 
Philomusica”. È stata spesso ospite di programmi radiofonici e televisivi in Belgio, Austria, Svizzera e in 
Repubblica Ceca. Attualmente è coinvolta in una serie di recital con Mischa Maisky attraverso 
l'Europa ed ha recentemente completato un tour con suo padre e suo fratello suonando il 
Concerto Triplo di Beethoven. 

VINCENZO  MARIOZZI
Già primo clarinetto di varie importanti orchestre, dal 1969 ha ricoperto tale ruolo nell'Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma. Nel 1967 è stato premiato al Concorso 
Internazionale di Ginevra e nel 1970 ha fatto parte, sempre come primo clarinetto, della World 
Symphony Orchestra. Svolge intensa attività concertistica e solistica con tournée in tutto il mondo, 
accompagnato dai più celebri direttori. Ha effettuato numerose registrazioni per la RAI e ha inciso 
dischi per Nuova Era. È stato titolare della cattedra di clarinetto al Conservatorio Santa Cecilia di 
Roma.
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RANKO MARKOVIC
Nato a Zagabria nel 1957, si è stabilito a Vienna dopo gli anni trascorsi a Graz, Salisburgo, Mosca e 
Linz. Oggi è conosciuto soprattutto per la direzione artistica del “Konservatorium Wien University” e 
per la sua grande esperienza di insegnamento, che include molti anni presso le scuole di musica di 
Salisburgo, un incarico alla “University of Music and performing Arts” di Vienna e una cattedra al 
“Bruckner Konservatorium Linz”. Ciononostante non ha mai abbandonato la sua attività di 
concertista a livello internazionale. Dopo essersi diplomato al “Mozarteum Salzburg” ed essersi 
specializzato alla Ferenc Liszt Academy di Budapest e al Čaikovskij Conservatoire di Mosca, la sua 
professione lo ha portato ad esibirsi presso la Wiener Musikverein, la Camerata Salzburg ed a 
Londra. Recentemente ha partecipato al Beijing International Music Festival di Caracas, e a 
numerosi eventi in tutta l'India.

ORCHESTRA DEI RAGAZZI DELLA SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE
L'Orchestra dei Ragazzi della Scuola di Musica di Fiesole, informata a principi didattici nuovi, ha 
nelle proprie file elementi giovanissimi dai 6 ai 18 anni circa. La disciplina del lavoro di gruppo è una 
delle basi su cui poggia tutta la didattica della Scuola di Musica di Fiesole, nella convinzione che 
sia la radice di un corretto sviluppo non solo artistico, ma anche umano. Questo organismo ha 
rappresentato più volte il nostro Paese in Spagna, Germania e in Francia. Sono questi giovanissimi 
che, ogni anno, da 18 anni, offrono ai cittadini il loro augurio musicale la mattina di Capodanno. Su 
invito del Maestro Luciano Berio l'Orchestra dei Ragazzi ha partecipato, il 21 aprile 2002, alla 
giornata inaugurale del nuovo Auditorium - Parco della Musica di Roma. Nell'ottobre 2004 è stata 
impegnata nella prima esecuzione assoluta dell'opera Volevo un foglio… di A. Giacometti e M. 
Montalbetti, realizzata in coproduzione con il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino.

VLADIMIR  MENDELSSOHN
La sua attività di compositore, di musicista da camera e di solista di fama internazionale rivela una 
costante ricerca dell'innovazione. Tiene corsi di perfezionamento in molti paesi europei, incide per 
le maggiori etichette discografiche specializzate e la sua attività concertistica lo porta a esibirsi nei 
festival più prestigiosi: da Lockenhaus a Kuhmo, da Nizza a Wass. Insegna al Reale Conservatorio de 
L’Aia, al Folkwang Hochschüle di Essen e presso la Fondazione “Toscanini” dove è stato docente di 
viola al Corso di Alta Formazione in Orchestra Sinfonica (AFOS).

FEDERICO  MONDELCI
Ha suonato come solista in tutto il mondo con le più importanti orchestre e collabora con la 
Moscow Chamber Orchestra. Affianca a quella di solista un'importante attività di direttore 
d'orchestra in un repertorio che spazia dalla musica sinfonica classica e romantica al Novecento. 
Ha diretto produzioni operistiche di autori italiani del Settecento in festival internazionali come il  
Festival di San Pietroburgo. Di recente si è esibito con l'Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari,  
l'Orchestra Filarmonica di San Pietroburgo, la New Zealand Symphonic Orchestra, la Moscow 
Chamber Orchestra.

MOSCOVIA CHAMBER ORCHESTRA
Creata nel 1990 dalla classe di violino di Eduard Grach, l'orchestra Moscovia è entrata 
rapidamente nell'elite delle migliori formazioni orchestrali di Mosca. Oltre alle regolari 
performance alla Great e alla Small Hall del Conservatorio di Mosca e alla Moscow Philharmonic 
Hall, si è esibita in Italia, Cina, Germania, Francia, Serbia, Macedonia, Grecia, Cipro, Polonia, 
Estonia, Armenia, Bielorussia e altri paesi, riscuotendo sempre un grande successo.Una delle sue 
caratteristiche è il costante aggiornamento della struttura creativa: col passare del tempo gli 
studenti dell'ultimo anno e i diplomati del Conservatorio continuano la tradizione dei predecessori 
sotto la direzione del loro professore, e ciò permette la costante giovinezza dell'orchestra.



MONI  OVADIA
Nato in Bulgaria, di cultura ebraica e milanese di adozione, comincia la sua attività musicale sotto 
la guida dell'etnomusicologo Roberto Leydi dedicandosi allo studio delle musiche tradizionali 
europee e di area balcanica. La sua attività teatrale comincia negli anni Ottanta, al fianco di 
numerose personalità del teatro, tra cui Pier'Alli, Bolek Polivka, Tadeusz Kantor, Giorgio Marini, Franco 
Parenti. Con quest'ultimo e con Mara Cantoni, crea Dalla sabbia dal tempo, in occasione del 
Festival di Cultura Ebraica nel 1987. È in questa occasione che Ovadia fonde per la prima volta le 
sue esperienze di attore e musicista, dando il via a quell'idea di un “teatro musicale” attorno alla 
quale ancora oggi opera la sua ricerca espressiva. È con Oylem Goylem, una creazione di teatro 
musicale in forma di cabaret, che Ovadia si impone all'attenzione del grande pubblico. Tra le 
numerose creazioni per il teatro, per le quali firma anche la regia, ricordiamo: Dybbuk (1995), 
spettacolo sull'Olocausto; Taibele e il suo demone (1995) e Ballata di fine millennio (1996) prodotti 
per il Piccolo Teatro di Milano; l'opera multimediale Frammenti sull'Apocalisse di Daniele Abbado 
(1994) con Roberto Andò con il quale firma anche Diario ironico dall'esilio come pure Il caso Kafka 
(1998); L'armata a cavallo (2003). Attivo anche nel cinema al fianco di autori come Nanni Moretti e 
Mario Monicelli, ha pubblicato i propri testi teatrali e i propri scritti per Einaudi e Mondadori. 

GIANCARLO   PARODI
Ha collaborato con le più importanti orchestre italiane e dal 1985 svolge un'intensa attività 
didattica. Molti dei suoi allievi sono membri delle più famose orchestre italiane. Tiene regolarmente 
corsi di perfezionamento in vari conservatori italiani, alla Scuola di Musica di Fossano, alla Scuola 
Civica di Gorla Maggiore (VA) e masterclass con docenti del calibro di Bobo,  Clevenger,  Conti,  
Dell'Ira, Benucci ecc. Dal 2002 al 2005 è stato docente di tromba/trombone presso il Conservatorio 
di Adria e attualmente, sempre presso lo stesso istituto, insegna al biennio universitario di 
specializzazione.

O/P

ESZTER PERÉNYI 
Si è diplomata alla Ferenc Liszt Academy con il professor Dénes Kovács. Ha partecipato con 
successo a diversi concorsi nazionali e internazionali, ottenendo numerosi premi. Si è esibita in 
concerti in tutto il mondo, realizza incisioni per la radio, la televisione e la pubblicazione su CD ed 
esegue spesso opere di compositori contemporanei. Dal 1975 è stata insegnante della Ferenc 
Liszt Academy, dove ora presiede il Dipartimento di Archi. Molti dei suoi studenti hanno ottenuto 
successo in numerosi concorsi nazionali e internazionali. È stata spesso chiamata a tenere lezioni in 
Ungheria e all'estero, e invitata in qualità di membro di giuria in molti prestigiosi concorsi. Le è stato 
conferito il Premio Liszt, insieme a molti altri prestigiosi riconoscimenti istituzionali ungheresi. Nel 2002 
ha ottenuto il Bartók-Pásztory Prize. 

QURINO  PRINCIPE 
Nato a Gorizia nel 1935,  accademico di Santa Cecilia in Roma, già consigliere d'amministrazione 
del Teatro alla Scala, ha insegnato storia della musica moderna e contemporanea all'Università di 
Trieste, e attualmente insegna filosofia della musica nell'Università di Roma Tre. Musicologo, 
germanista, drammaturgo, autore di testi per musica, ha pubblicato libri su Gustav Mahler, Richard 
Strauss, i Quartetti di Beethoven, l'opera tedesca, ecc., oltre a volumi di poesie e di saggi filosofici. 
Ha tradotto Ernst Jünger, Hannah Arendt, Max Horkheimer, ecc. È il curatore dell'edizione italiana del 
Signore degli Anelli di J.R.R.Tolkien.  Nel 1991 ha ricevuto il Premio “Ervino Pocar” come traduttore 
dal tedesco. È autore di testi per il teatro e per musica, collaborando con Azio Corghi, Mario 
Pagotto, Davide Pitis, e altri. Collabora con la Cineteca Italiana di Milano. La sua attività di attore si 
svolge, fra l'altro, nell'ambito del Trio Telos (soprano, pianoforte, voce recitante) da lui fondato e 
dedito al repertorio liederistico. Nel 1996, il Presidente della Repubblica d'Austria  gli ha concesso la 
Croce d'Onore di Prima Classe litteris et artibus. Nel 2005 gli è stato assegnato il Premio Imola per la 
critica musicale.  È divenuto nel 2007 Presidente dell'Associazione Internazionale di Estetica.
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JULIAN RACHLIN
Violinista, nato in Lituania, emigra nel 1978 in Austria con i genitori, anch'essi musicisti. A 13 anni 
vince il premio internazionale Young Musician of the Year tenuto al Concertgebouw di Amsterdam. 
L. Maazel lo invita al Festival di Berlino con l'Orchestra Nazionale di Francia e per un tour in Europa e 
Giappone con l'Orchestra Sinfonica di Pittsburgh. È il solista più giovane che abbia mai suonato 
con la Filarmonica di Vienna, si è esibito con R. Muti e sin dagli esordi appare con le maggiori 
orchestre del mondo. Lo dirigono V. Ashkenazy, C. Dutoit, B. Haitink, M. Jansons, J. Levine, L. Maazel, 
N. Marriner, Z. Mehta, Y. Menuhin, R. Muti, A. Previn, E. Salonen, K. Sanderling, W. Sawallisch, M.W. 
Chung, Y. Temirkanov. Nella musica da camera suona con M. Argerich, Y. Bashmet, G. Kremer, M. 
Maisky, partecipando ai maggiori festival internazionali. Premio Accademia Chigiana 2000, suona 
un Guarnieri del Gesù ex-Carrodus del 1741. 

SOFIA RACHLIN
Nata in Lituania ha compiuto gli studi di pianoforte e direzione al conservatorio di San Pietroburgo. 
Dal 1978 vive con la famiglia a Vienna, dove insegna al conservatorio pianoforte principale e 
pianoforte per accompagnatori. È regolarmente invitata in qualità di accompagnatrice ai più 
importanti concorsi, come il Sibelius di Helsinki e il “Queen Elisabeth” di Bruxelles, oltre a molti altri 
ancora in Italia. Suona in formazioni cameristiche nei più importanti festival in Europa (Austria, 
Germania, Belgio, Francia, Olanda, Svizzera, Spagna, Italia), Giappone, Russia e USA. Ha 
partecipato a numerose produzioni radiotelevisive e a registrazioni di CD.

RICCARDO RISALITI
Personalità di rilievo nel mondo pianistico italiano, svolge da anni una molteplice attività, come 
concertista, come docente, come studioso dell'interpretazione e della storia del pianoforte, 
come critico, come operatore musicale, come revisore di testi pianistici. Ha svolto studi musicali al 
conservatorio di Firenze con Rio Nardi e Luigi Dallapiccola. Vincitore di vari premi nazionali e 
internazionali, ha suonato come solista e a fianco di illustri strumentisti, cantanti e complessi 
cameristici. È stato titolare di cattedra al conservatorio di Pesaro e al conservatorio di Milano. Fin 
dalla sua fondazione è docente all'Accademia Pianistica di Imola. Ha tenuto corsi e seminari di 
interpretazione al Festival delle Nazioni di Città di Castello, al Mozarteum di Salisburgo, a Ca' 
Zenobio in Treviso, e in vari conservatori. È spesso invitato nella giuria di concorsi pianistici 
internazionali.

MARCO RIZZI
Considerato tra i migliori talenti italiani, è regolarmente ospite delle sale più prestigiose come la 
Scala di Milano,  la Salle Gaveau e la Salle Pleyel a Parigi,  il Lincoln Center di New York, la Sala 
Grande del Conservatorio di Mosca, la Musikhalle di Amburgo, il Tivoli di Copenhagen, il 
Concertgebouw di Amsterdam,  la Konzerthaus di Berlino. Ha collaborato con direttori quali R. 
Chailly, H. Vonk, A. Ceccato, V. Jurowski, P. Eötvös,  e con rinomate orchestre quali la Staatskapelle 
Dresden, la Indianapolis  Symphony  Orchestra,  la  Royal  Liverpool  Philharmonic, l'Orchestre de 
Concerts Lamoreux, la Hong Kong Philharmonic, la Rotterdam Philharmonisch, l'Orquesta RTVE di 
Madrid, la BBC Scottish, la Nederlands Philharmonic, e numerose altre. All'attività solistica Marco 
Rizzi affianca una dimensione cameristica vissuta con passione con partner come A. Lucchesini, 
M. Brunello, L. Zylberstein, N. Imai. È spesso ospite di prestigiosi Festival cameristici internazionali e 
nel 2003 è stato invitato da G. Kremer al Festival di Lockenhaus in Austria. È docente  in  una  classe  
di  livello internazionale  alla Hochschüle  für  Musik - Detmold (Germania) dove  è titolare di una 
cattedra di violino, e tiene Masterclass in estate ai Rencontres Musicales Internationales d'Enghien 
(Belgio) ed all'Accademia Perosi di Biella. Suona un violino P. Guarneri del 1743, messo a 
disposizione dalla Fondazione Pro Canale Onlus.

MAXIM  RYSANOV
È tra i più carismatici violisti attualmente in attività, ospite in qualità di solista o in formazioni 
cameristiche nel Regno Unito, dove risiede e in tutto il mondo, nell'ambito di eventi e festival di 
livello internazionale. È collaboratore abituale di artisti quali Marc-Andre Hamelin, Janine Jansen, 
Giya Kancheli, Gidon Kremer, Mischa Maisky, Lev Markiz, Viktoria Mullova, Julian Rachlin, Maxim 
Vengerov e altri. Ha vinto prestigiosi premi internazionali, tra i quali: Lionel Tertis International Viola 
Competition, Guildhall Gold Medal, Valentino Bucchi International Viola Competition, Carmel 
International Chamber Music Competition, Haverhill Symphonia Soloist Competition e il Concorso 
Internazionale di Ginevra. Recentemente ha debuttato in Giappone e Cina con Julian Rachlin e 
Mischa Maisky nell'esecuzione delle Variazioni Goldberg di Johann Sebastian Bach. Suona una 
viola Giuseppe Guadagnini (1780). 
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ILAN  SCHNEIDER
Nato nel 1969 in Lituania, ha studiato a Vilnius e all'Accademia di Musica Rubin di Tel Aviv, vincendo 
nel 1989 il primo premio al concorso di violino. In seguito, ha continuato gli studi con i componenti 
dell'Alban Berg Quartet, presso l'Università di Musica e Arti Sceniche di Vienna. A partire dal 1991è 
stato studente del virtuoso della viola Michael Kugel. Nel 1998 ha ottenuto un importante successo 
alla prima edizione del Concorso Internazionale di Viola di Vienna. Nel 2003 si è diplomato con il 
massimo dei voti presso il Conservatorio di Ghent, in Belgio. È protagonista del panorama musicale 
internazionale come solista e in formazioni cameristiche. Attualmente è prima viola della 
Filarmonica del Lussemburgo e membro del Quatuor Louvigny. Tiene masterclass in Belgio, Paesi 
Bassi, Italia, Croazia, Israele, Lituania e Stati Uniti ed è stato invitato come giurato in numerosi 
concorsi internazionali. Le sue incisioni da solista o in formazioni cameristiche per etichette di 
Lussemburgo, Germania e Francia hanno ottenuto i consensi della stampa specializzata 
internazionale, come Diapason d'Or e Strad Selection. 

EMANUELE  SEGRE
Definito al suo esordio americano "a musician of immense promise" (The Washington Post), ha 
suonato come solista con Y. Bashmet e i Solisti di Mosca, con la English Chamber Orchestra diretta 
da S. Accardo, la Rotterdam Philharmonic Orchestra. Ha partecipato a prestigiosi festival 
internazionali in Europa e negli Stati Uniti. Ha suonato in sale importanti quali: Carnegie Recital Hall 
(New York), Concertgebouw (Amsterdam); Rudolfinum (Praga); Jordan Hall (Boston); 
Kammermusiksaal der Philarmonie (Berlino); Maison de Radio France (Parigi); Wigmore Hall (Londra); 
County Museum of Art (Los Angeles); Sherover Theater (Gerusalemme). Ha registrato vari CD per la 
Claves, la Delos, Amadeus, Wergo. 

MAURIZIO SIMEOLI   
Ha compiuto gli studi musicali presso sotto la guida del M° Giuseppe Rocca presso il Conservatorio 
“G. Nicolini” di Piacenza. Nel 1984 vince i concorsi per ottavino del Teatro “Carlo Felice “ di 
Genova, dell'Orchestra del Teatro alla Scala e della Filarmonica della Scala. Si esibisce quindi con 
direttori quali Abbado, Giulini, Kleiber, Ozawa, Maazel, Pretre, Chailly, Chung, Gatti, Muti, Sinopoli, 
ecc. Collabora assiduamente con l'Orchestra della Radio Svizzera Italiana, oltre che con 
l'Orchestra “I Solisti Veneti” di Claudio Scimone. Ha inciso pure brani per flauto solo del compositore 
inglese Brian Earl. E' spesso invitato a far parte di giurie d'importanti concorsi internazionali. 
 docente di Ottavino presso l'Accademia del Teatro alla Scala e tiene corsi e masterclass presso 

importanti istituzioni musicali italiane. Nell'agosto 2000 è stato ospite del Gazzelloni Festival, mentre 
nel 2005 è docente ospite al Conservatorio di Musica di Parigi. Al concorso di Primo Flauto indetto 
nel 2001 dal Teatro alla Scala è stato ammesso all'unanimità alla fase finale quale miglior 
candidato semifinalista; è poi secondo alla prova finale.
Col supporto organizzativo della rivista flautistica “FaLaUt” ha ideato e realizzato il “Piccolo Meeting 
2006”, primo meeting ottavinistico al mondo. Sempre nel 2006ha ideato un nuovo ottavino in 
collaborazione con Yamaha Italia.

È

OLGA SITKOVETSKY
Originaria di Mosca, ha studiato piano e direzione prima al Conservatorio di Mosca e più tardi a 
quello di San Pietroburgo. Ha spesso ricoperto il ruolo di accompagnatore in numerosi concorsi 
internazionali, ricevendo numerosi riconoscimenti. Nel 1991 Lord Menuhin l'ha invitata come 
accompagnatore presso la Yehudi Menuhin School of Music nel Surrey e il suo lavoro, tra il 1991 e il 
2000 ha contribuito a far vincere a molti studenti riconoscimenti di altissimo livello in concorsi 
internazionali, con molti dei quali collabora ancora. Si è esibita e si esibisce tuttora in prestigiose 
sale da concerto internazionali e ha partecipato alla registrazione del CD registrato in occasione 
dell'80° compleanno di Lord Menuhin. Nel luglio 1998 ha debuttato ufficialmente negli Stati Uniti a 
Rhode Island. Risalgono al 2000 tour di successo in Cina e Corea del Sud. Più recentemente ha 
svolto numerosi tour in Europa, Giappone e Nuova Zelanda, registrando per numerose etichette, 
tra cui la Angel Records/EMI Classics. 



T

PATRIZIA TASSINI
Si è diplomata a pieni voti e lode presso il Conservatorio “G.Tartini” di Trieste sotto la guida di Evelina 
Vio. Successivamente si è perfezionata in Francia al Conservatoire National Superieur de Lion, in 
Italia e negli Stati Uniti, dove ha ottenuto il Master Degree in Performance and Literature ed il 
Performance Certificate presso l'Eastman School of Music, University of Rochester (N.Y.). Vincitrice di 
vari concorsi nazionali ed internazionali. Nel 1984 ha vinto il Concerto Competition “Lily Laskine” 
negli USA. Vasta è la produzione radiofonica per la RAI e Radio France. Collabora con i flautisti 
Giorgio Marcossi, Massimo Mercelli, Maxence Larrieu e con le orchestre: I solisti di Salisburgo, la 
Kammerorchester di Mainz e l'orchestra della Radio e Televisione Serba. Ha fatto parte della giuria 
del Concorso Internazionale d'Israele, del Concorso “Martine Geliot” di Lille e del Prix al 
Conservatoire National Superieur di Parigi. Dal 2002 risulta nel Board of Directors del World Harp 
Congress. Attualmente è titolare di cattedra d'arpa presso il Conservatorio “J. Tomadini” di Udine.

TORLEIF THEDÉEN
È uno dei più stimati musicisti della Scandinavia. Nel 1985 si è guadagnato un riconoscimento 
internazionale, vincendo 3 dei concorsi internazionali per violoncello più prestigiosi. Da allora si è 
esibito in tutto il mondo. Suona regolarmente non solo con le maggiori orchestre della 
Scandinavia, ma anche con anche con alcune delle più importanti orchestre del mondo tra cui 
BBC Philharmonic Orchestra, City of Birmingham Symphony Orchestra, Berlin Symphony Orchestra, 
Moscow Philharmonic Orchestra, Czech Philharmonic Orchestra, Netherlands Philharmonic 
Orchestra, e Israel Sinfonietta  -  diretto da Esa-Pekka Salonen, Paavo Berglund, Neeme Järvi, Franz 
Welser-Möst, Gennady Rozhdestvensky, Leif Segerstam, e Eri Klas. È anche attivo come musicista in 
formazioni da camera, ed appare regolarmente in prestigiose sale da concerto come la 
“Wigmore Hall” di Londra, la “Carnegie Recital Hall” di New York e la Concertgebouw di Amsterdam. 
Partecipa spesso a noti festival musicali in alcune tra le più grandi città d'arte del mondo come 
Praga, Schleswig-Holstein, Bordeaux, Oslo, Bath, Stavanger e Kuhmo.

FABIEN  THOUAND
Ottenuto nel 1996 il primo premio del Coservatoire National de Région di Parigi, nella classe di 
Jean-Claude Jaboulayi, studia al seguito di Jacques Tys e Jean-Louis Capezzali al Conservatorio 
National Supérieur, dove nel 2000 riceve con votazione unanime il primo premio. Dal 2001, ancora 
al Conservatorio di Parigi, segue la classe di perfezionamento di Maurice Bourgue. Anno decisivo 
poiché è nel  2001 che ottiene il secondo premio al concorso internazionale della Primavera di 
Praga, il terzo premio al concorso internazionale “Giuseppe Tomassini" di Petritoli. Infine nel maggio 
2002, il terzo premio al concorso internazionale di strumenti a fiato di Tolone. Da allora ha 
proseguito la sua carriera in Francia, particolarmente in ambito orchestrale e cameristico. In 
qualità di solista, si è esibito nelle orchestre La Moneta, Bayerischen Staatsoper, Opera di Lione, 
Bamberger Symphoniker, Camerata Salzburg, Orchestra Nazionale da Camera di Tolosa, 
Orchestra di Camera di  Losanna. Si è esibito sotto la direzione di prestigiosi maestri, quali Riccardo 
Muti, Loreen Maazel, Zubin Metha, Yuri Termikanov, Kurt Mazur, Charles Dutoit, Semyon Bychkov. Dal 
2004 è nominato oboe solista presso l'orchestra del Teatro alla Scala.

SOH TOMOTADA
È
Sumi e Hideo Saito. All'età di sedici anni, ha vinto il concorso Japan Music Competition e, due anni 
più tardi, il  Concorso Internazionale di Ginevra. Ha studiato un anno con Rene Benedetti al 
Conservatorio di Parigi, dove ha vinto il Primo Premio. In seguito, si perfeziona con Joseph Szigeti, 
diventando suo assistente in Svizzera. Si è esibito in tutto il mondo in prestigiose orchestre ,al fianco 
di celebri direttori, e nell'ambito di festival internazionali quali il festival di Gstaad (al fianco di  Yeudi 
Menuhin) e i festival di Monaco e Salisburgo (al fianco di Martha Argerich), Tokyo, Edimburgo, 
Berlino. Ha inciso l'opera omnia di Schubert e le opere per violino e orchestra di Bruch, e numerosi 
famosi concerti per violino. Insegna a Tokyo e Osaka, dove torna regolarmente in occasione di 
concerti e masterclass. É docente alla Royal Academy of Music di Londra. Ha tenuto masterclass 
all'Accademia Liszt di Budapest e a Firenze ed è docente di corsi estivi in Francia. È  spesso giurato 
di numerosi concorsi violinistici internazionali quali il Sibelius, il Kreisler, il Szigeti  e  il Concorso
 Interna zionale di Ginevra. 

 nato a Tokyo, dove ha intrapreso gli studi di violino all'età di sei anni, proseguendoli con Saburi 
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TRIO ČAIKOVSKIJ 
Il Trio si costituisce a Mosca nel 1975. I suoi componenti, Pavel Vernikov, Konstantin Bogino e Anatole 
Liebermann, ottengono brillantemente i rispettivi titoli accademici al Conservatorio di Mosca, nei 
loro strumenti e in musica da camera, studiando con i più grandi musicisti sovietici del periodo. 
Già in Unione Sovietica il Trio Čaikovskij ottiene clamorosi successi, tenendo circa 180 concerti tra il 
1975 e il 1978, e partecipando ad importanti avvenimenti della vita musicale di quel periodo. Nel 
1978 Pavel Vernikov e Konstantin Bogino si stabiliscono nella ex Yugoslavia, a Belgrado, e nel 1979 
vincono, in duo, il Primo premio al concorso A.R.D. di Monaco e al Concorso Vittorio Gui di Firenze. Il 
Trio, dopo questa breve e forzata interruzione, si ricostituisce nel 1981, quando anche Anatole 
Liebermann lascia l'Unione Sovietica. Da quel momento l'attività concertistica del Trio si sviluppa nei 
più importanti centri musicali di Francia, Italia, Paesi Bassi, Yugoslavia, Finlandia, Giappone, USA e 
Canada. Il Trio Čaikovskij ha suonato nei più importanti Festival internazionali, tra i quali ricordiamo 
Menton e Sully (Francia), Santander (Spagna), Naantali e Kuhmo (Finlandia), Brescia/Bergamo e 
Torino (Italia). Tra le più importanti sale: Salle Gaveau e Musées d'Orsay di Parigi, Wigmore Hall di 
Londra, Teatro alla Scala e Conservatorio Verdi di Milano, Teatro alla Pergola di Firenze, Théatre de la 
Maison Neuve di Montreal, Carnagie Hall di New York, Concertgebouw di Amsterdam e molte altre. 
Il Trio Čaikovskij ha partecipato a numerose trasmissioni radiotelevisive ed ha inciso numerosi dischi 
in Francia, Italia, Yugoslavia e Finlandia. I suoi componenti fanno parte da molti anni delle giurie dei 
più importanti concorsi internazionali. Individualmente hanno poi sviluppato importanti attività 
solistiche e didattiche, e hanno suonato musica da camera con musicisti quali K. Zimmermann, C. 
Ivaldi, O. Kagan, P. Fontanarosa, M. Nordmann, Y. Bashmet, M. Tipo, N. Gutman, G. Caussé. 
Tengono inoltre corsi di perfezionamento in tutto il mondo. Recentemente il Trio Čaikovskij è 
ritornato alla sua formazione originale, dopo alcuni anni di "separazione". La comune formazione 
musicale e la frequentazione assidua che dura da tanti anni fanno di questo Trio un formidabile 
interprete del repertorio scritto per questa formazione e del repertorio russo in particolare. Pavel 
Vernikov suona il celebre violino Gianbattista Guadagnini (ex Contessa Crespi, ex Brengola) – 
Piacenza 1747 - della Fondazione Pro Canale di Milano e Anatole Liebermann suona un 
violoncello Giovanni Grancino del 1712. 

FABIO  VACCHI
Debutta nel 1975 alla Biennale di Venezia. Le sue composizioni sono state eseguite nei maggiori 
teatri in Italia e all'estero, dirette, tra gli altri, da Abbado, Muti, Metha, Chung, Fischer, Harding, 
Marriner, Berio. È autore di opere di teatro musicale, sinfoniche, cameristiche, colonne sonore. Tra i 
numerosi premi, ricordiamo i recenti David di Donatello 2002 per la colonna sonora de Il mestiere 
delle armi di Olmi; Lully Award 2002 per il miglior brano nuovo eseguito negli Stati Uniti (Quartetto n. 
3,  commissionato dal Tokyo Quartet); Premio Abbiati della critica italiana alla migliore novità del 
2003 per l'opera Il letto della storia; Premio Colonna Sonora dell'Ente Naz. Spettacolo, per Gabrielle 
di Chéreau. È membro dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 

MAXIM  VENGEROV
Nato a Novosibirsk nel 1974 suona il violino dall'età di 4 anni. Il suo talento naturale è stato 
assecondato dalla sua prima insegnante, Galina Turtchaninova, che a 7 anni lo portò a Mosca. A 
10 anni vinse a Varsavia la Junior Wieniawski Competition. Successivamente fu allievo di Zakhar 
Bron a Lubecca. Dopo aver debuttato con l'Orchestra del Concertgebouw di Amsterdam e con la 
Filarmonica della BBC, nel 1990 vinse il primo premio al Concorso Carl Flesch. Lo stesso anno si 
trasferì in Israele, mentre ora vive ad Amsterdam. Oltre all'attività concertistica Vengerov vanta una 
notevole produzione discografica, che gli ha procurato numerosi premi. Fra i maestri con cui ha 
collaborato sono da menzionare Rostropovič e Barenboim. Egli appartiene inconfondibilmente 
alla scuola espressiva russa, anche se il suo repertorio spazia da Bach a Šostakovič. 

PAVEL  VERNIKOV
Per vent'anni ha avuto un'intensa attività concertistica come solista, in duo e con il Trio Čaikovskij, 
suonando nelle più importanti sale da concerto del mondo e con i più celebri solisti. Fondatore dei 
Corsi di Alto Perfezionamento a Portogruaro, tiene masterclass presso la Scuola di Musica di Fiesole 
e la scuola di violino di Kuhmo in Finlandia. Ha tenuto corsi e seminari a Parigi, Stoccarda, Tel Aviv e 
al Casals Festival di Prado. È spesso invitato come membro di giuria in importanti concorsi 
internazionali. Attualmente è docente presso l’Università di Vienna. Ha registrato per RCA, Ondine e 
Dynamic. Suona il celebre violino Gianbattista Guadagnini (ex Contessa Crespi, ex Brengola) – 
Piacenza 1747 - della Fondazione Pro Canale di Milano.
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VIENNA  CLASSICAL  PLAYERS
Fondata nel 1995 da Martin Kerschbaum, l'orchestra è formata da componenti dei Wiener 
Symphoniker e di altre importanti orchestre viennesi. La formazione debutta al Festival di Atene in 
Grecia e al Festival “Ivo Pogorelich” in Germania, e in seguito si esibisce nel circuito cameristico dei 
Wiener  Symphoniker. Nel 2006 celebra l'anno mozartiano con concerti in tutta Europa, debutta in 
Giappone e incide i concerti per violino di Mozart con Rainer Honeck, primo violino dei Wiener  
Philharmoniker. Pur rispettosa della tradizione viennese, l'orchestra è in grado di confrontarsi con un 
vasto repertorio che spazia dalla musica romantica alla musica contemporanea. 

ALBA  VILA
Ha studiato pedagogia musicale con J. Wujtack e altri docenti presso l'Orff Institut di Salisburgo. Dal 
1979 tiene regolarmente corsi di pedagogia musicale sia in Spagna che in Italia. Si è dedicata alla 
ricerca e alla pubblicazione di diversi lavori sull’ascolto musicale attivo, sulla formazione ritmica 
attraverso la danza e la musica nella scuola materna. Attualmente è docente di pedagogia 
musicale alla Facoltà di Magistero dell'Università Autonoma di Madrid ed è coordinatrice del 
progetto di musica Erasmus  Spagna- Italia.

ALEXANDRE   VINNITSKI
Inizia gli studi musicali alla prestigiosa Scuola “Stoliarsky” di Odessa. Nel 1969 Oistrach lo invita a 
continuare gli studi superiori nella propria classe al Conservatorio di Mosca. Vincitore dei più 
prestigiosi premi internazionali e solista di fama internazionale, dal 1979 affianca alla carriera 
concertistica una proficua attività didattica. Nominato professore di violino al Conservatorio di 
Mosca alla morte di Oistrach, dal 1987 è docente all'Accademia “Sibelius” di Helsinki e della Scuola 
di Musica di Fiesole. Numerosi suoi studenti si sono distinti in concorsi nazionali ed internazionali. 

VIRTUOSOS OF YAKUTIA
Fondato nel 1994 nell'ambito della Scuola Superiore di Musica della Repubblica di Sacha-Jacuzia, 
l'ensemble è composto di giovanissimi violinisti tra i sei e i sette anni. Si è esibito con crescente 
successo in Europa e Asia. Nel 1998 ha vinto il Festival Internazionale Mravinsky di San Pietroburgo. 
Presentato come gruppo emergente alla Čaikovskij Concert Hall e in ambito ufficiale presso il 
Consiglio Federale russo, l'ensemble ha ottenuto prestigiosi riconoscimenti internazionali (Russia, 
Italia, Ungheria, Francia) e ha all'attivo diverse registrazioni. Memorabile nel 2003 la sua 
partecipazione alle celebrazioni per i trecento anni di San Pietroburgo, che ha dato all'ensemble 
visibilità su tutto il territorio della Federazione Russa, ottenendo il favore della Presidenza della 
Repubblica di Sacha-Yacutia. Il gruppo è stato insignito del titolo di Ensemble di Violinisti della 
Repubblica di Sacha-Yacutia. 

KRZYSZTOF   WEGRZYN
Vincitore di premi internazionali, si dedica, oltre al repertorio classico, anche alle opere di 
compositori contemporanei. Tiene regolarmente corsi in Europa, negli Stati Uniti e in Asia e fa 
parte di molte giurie internazionali. Da molti anni è impegnato nell'ambito della musica da 
camera come fondatore del Nuovo Quintetto di Varsavia. È professore all'Accademia di 
Musica e Teatro di Hannover, dove si dedica alla formazione dei nuovi giovani talenti e segue la 
classe di violino. È il promotore e direttore artistico del Concorso Internazionale di violino 
“Joachim”. 

IGOR   VOLOCHINE
Intraprende una brillante carriera come solista all'interno dell'orchestra da camera Collegium 
Musicum.  Solista dell'Orchestra Sinfonica Nazionale di Mosca e dell'Orchestra Nazionale di Musica 
da Camera, si esibisce nelle più prestigiose sale da concerto del mondo. Bashmet lo ha chiamato 
a suonare nei Solisti di Mosca. È violino solista dell'orchestra Solisti di Mosca - Montpellier. È ospite di 
numerosi festival internazionali sia come solista che come componente di gruppi di musica da 
camera. Insegna al Conservatorio Superiore di Parigi e al Conservatorio Nazionale della regione di 
Versailles.
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Fondazione Musicale Santa Cecilia

Borgo Sant'Agnese, 87 - 30026 Portogruaro (Venezia)

tel. 0421 270069 - 276555 -  fax 0421 273878

e-mail: info@fmsantacecilia.it - www.fmsantacecilia.it


